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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperr~
ta (ore 17).

Si dia leltbura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro~
cesso v.erbale della seduta pomeridiana del
18 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
oSlseI1Vaz~o[li,il processo verbale è a!p!pro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. ComUinico che ha
onielsto congedo il senatore Tedesohi FTan~
co per giorni 15.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruplpo parlamentare demoaratico cri~
stiano, ill senatore Carollo entra a far parte
della Sa Commissione permanente (PJrogram~
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statalli) in Isost<i1JUzionedel senatore Morlino
entrato a fail' !parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composiZIOne
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate rela-
tive alla riforma tributaria

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della Com~
missione parlamentare per il parere al Go~
verno sulle norme delegate relative alla ri~
forma tributaria il senatore Carollo al posto
del senatore Fracassi, membro del Governo.

Discussioni, f. 626.

Annunzio di deferimènto di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli-
beran te:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~

l'aIe dello Stato e della pubblica ammini~
strazione ):

REBECCHINI e FALCUCCI Franca. ~ « Prov-

videnze per il Comune di Roma» (526), previ
pareri della sa, della 6a e della Sa Commis~
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

ENDRICH. ~ «Modificazione dell'articolo

323 del Codice penale militare di pace, con-
cernente il momento in cui può essere con~
cessa la libertà provvisoria» (1195), previo
parere della 4a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su 'l'ichiesta una-
nime dei componenti la 2a Commissione !per~
manente (Giustizia), sono stati deferiti in se~
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de àe:liberarrte ana Commissione stessa i di-
segni di leg;ge: Deputati MICHELI Pietro ed
ahri. ~ «Modificazioni agli articoli 2751,

2776 e 2778 del codice civile ed all'artico[o
66 della legge 30 aprile 1969, ill. 153, in ma-
teria di privilegi per i orediti dei coltivato!rl
diretti, dei professionisti, delle imprese ar-
tigiane e d6gli agenti di commercio» (973)

e: LUGNANOed altri. ~ « Pl'irvilegio dei cre-

diti di lavoro neUe procedure fallimentari»
(435), già aSlsegnati a detta Commissione in

sede irefereiJ:1te; conseguentemente anche i di-
segni di legge: ZUGNOe DE VITo. ~ « Modi-
fìcazione all'articolo 2751 del Codice civile

'Per costituire un privilegio generale sui beni

mobiH a favore di crediti di imprese arti-
giane}} (244) e: PAZIENZAed aJltl'i. ~ « Pri-

vilegio dei credHi di lavoro nelle procedur,e

fa:1limentari e cOI1corsuali» (636), già asse-
gnati alla 2a Commissione permanente in se-

de referente, sono stati deferiti aLla Commis-

sione stessa. in sede deliberante.

Su riohiesta unanime dei componenti la

6" COmm]SSlOne permanente (Finanze e te-

sora), sono stati deferiti in ,sede deliberan-

te aLla Commissione stessa i disegni di leg-
ge: DE LUCA. ~ « Autoll'izzazione a vendere,

a trat'tativa rprivata, in favore della Casa sa-
lesiana di San GiovalI1Jni Bosco denominata
"Bongo ragazzi di Don Bosco", una porzio-

ne dell coilllPendio patrimoniale disponibile

dello Stato costituente 1'ex Forte Prenesti-

no di Rom". » (106) e: «Agevalazioni fiscali

in materia di 'antichità e belle arti» (807),
già assegnati a detta Commi'ssione in sede

n.~ferente.

Su richiesta unanime dei componenti la
lOa Commissione permanente (Industria,
commerco, turismo), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il dise-
gl10 di legge: BARTOLOMEI ed altri. ~ « Ri-

lancio finanziario dell'articolo 19 della legge
27 ottobre 1966, n. 910, e della legge
2:S marzo 1968, n. 404, in tema di elettri-
fjcazione delle zone rurali» (145), già asse-

gl1ato a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
tkolo 30, secondo comma, del1la legge 11
marzo 195~, n. 87, il Presidente della Cor-
te cOostituzlOlnale, cOon lettere del 18 luglio
1973, ha 'trasmesso oGlpia deLle sentenze, de-
positate :neHa stessa data 'in cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarato l'il-
legittimità cQistituzionrule:

~ dell'articolo 38 del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, limitatamente alla parte in
cuinOln prevede che, nel caso di revoca del
provvedimento di assegnazione di attività
giudizliarie, il magÌistrato interessato possa
chiedere che ill dirigente indiohi per iscritto

I i motivi del relativo atto (Sentenza [l. 143
del 28 giugno 1973) (Doc. VII, n. 47);

~ deJ1'aa:'ticolo 2 della legge 18 dicembre
1970, n. 1138 «Nuove norme in materia di
enfiteusi }}, neHa parte in cui non determ'iTIa
il vrulore dei ca;pitali di a£franco secondo i
criteri :stabìHti dall'articOolo 7 deLla [egge 12
maggio 1950, n. 230 (provvedimenti per la
colonizzazioue delll'Altopiano della Sila e ter-
ritori cOonter1ffiini),e dall'articolo 18 della
legge 21 ottobre 1950, n. 841 (norme per
1'esrprOlpnazlOine, bonifica, tJrasformazione e
assegnazione dei terreni ai contadilni), non-
ohè Il correlativo valore dei canoni enfiteu-

I tki nella qUlndicesima parte di quegli stes-
si c3:tpitah (Sentenza n. 145 del 28 giugll10
1973) (Doc. VII, n. 48).

I predetti documenti saTaJnllO inviati culil,e

Commissioil1i cOmJpetenti.

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la determina-
zione n. 1168, adottata a norma degli arti-
coli 7 e 8 della legge n. 259 del 21 marzo
1958, con la quale si formulano rilievi in
ordine a premi di incentivazione concessi
al proprio personale dall'Istituto nazionale



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8209 ~

24 LUGLIO 1973170. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per l'assicurazione contro le malattie (Doc.
XV~bisJ n. 3).

Tale documento sarà inviato alle Commis~
sioni competenti.

Annunzio di risoluzione e di raccomanda~
zione approvate dall'Assemblea ddl'UEO

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden~
tale ha trasmesso il testo di una Risoluzione
e di una Raccomandazione approvate da quel~
la Assemblea nel corso della Sessione tenu-
tasi a Parigi dal 19 al 22 giugno 1973.

La Risoluzione riguarda la politica della
aeronautica civile e militare nell'Europa (Ri~
soluzione n. 52).

La Raccomandazione riguarda la sicurez-
za europea in rapporto alle relazioni con i
Paesi dell'Europa orientale (Racc. n. 238).

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'mdime del gior~
no mca lo svo~gimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Ma:ria P,i,a Dal Canton. Se ne dia lettura.

R I C C I J Segretario:

DAL CANTON Maria Piia. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ln,inistri. ~ Per conoscere

quali iniziative e IprorvvedimenÌ<i il Governo
intenda pl'endere, in sede lel?)islativa ed aiill~
miniiStrrutiva, al fine di strOinC3Jre il tristo
fenomeno del mencato dei b3lm:bimi, ed in
paTticolare se non ritenga oIPiP0l'tluno:

a) promuovere la nomina di una Com- '

missione d'inlchiesta che, dahiedendo la col~
hllborazione del COllliSiglio sUiperiore delLa
M3Jgistratu['a, dei TribiUlnali per i minoreill~
ni, dei servizi soreiali dell'ONMI e di altri
enti assilstenzilali, dei servizi sociali dei prin~
cfupali comuni e delle province e dell'Associa~
zione nazionale famiglie aJdo11tive e a:ffida~
tari,e, pOSlsa c011ldurre all',aocertamento deUa

ampiezza del fenomeno, individu3lIlldo rpel'SOc
ne ed enti dhe lo at1Ju3Ino e lo agevolano;

b) potemzia>re il servizio sociale dei Tra.-
bunali per i minorenni e stimolare il poteirl~
ziamento dei servizi sociald dei comumi e
delle proviIllce, al fine di a1J1Juare Uln più
capillare e tempestilvo intervento nei casi
in lCui i minord veng'3Jno a trovaI1si ,privi del~
la neceSis,aria alslsistmrza famiHa>re;

c) promuovere in sede legislativa, nel~

l'ambito della riforma del diritto di fami-
gl'ia, l'umi:ficaziOlne degli at1Jua1i due istituti
sull'aidozi'Olne, in modo da evitare i'noertezze
imteIlpreta tilVe dell' a t1;uale nOl1ma tiva.

(3 ~ 0284)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rislpoTIldere a queSlta ilnterrogazione.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. In merito
al problema relativo a1la nomilna di uma
CommiSlsione d'inchiesta ~ di aui al pUItl~

to a) dellainterrrogazione ~ i1 Govel1no non
ha prec1usioni da solleva::re: sia in ondine
alla sua oPIPortJUnità; Sli,ain merito alla col~
laborazione degli oI1gani rpubblici e privati
indicat,i nell'i!nterrogazione:

L'inchiesta della Commissione sarebbe, in-
fatti, sommamente utile al triplice fine di:
1) accertare adeguatamente l'ampiezza e la
gravità del fenomeno del cosiddetto «mer~
cato dei bambini}} (sul quale attualmente
non si hanno dati sufficienti e sicuri per la
estrema difficoltà di reperimento dei casi
in relazione a comprensibili, anche se depre-
cabili, omertà) e disporre i relativi rimedi;
2) ev;itare di esporre altri minori alla man~
canza di assistenza e di protezione giuridica;
3) reperire in tempo utile i dati occorrenti
per promuovere una organica riforma del di~
ritto familiare e della legislazione assisten~
ziale.

In relazione al punto b) dell'interrogazio~
ne, i'1,l'etcente armpl1'amento dell'ovganico del
mollo disevvizio sociale dei trihumalH per i
minovenni consentirà, a breve soadenza, di
potenziare adeguatamente il detto servizio
per wndeTlo selllJPre più I1iSlpOlndente ai fini
ilndicati dalll' ono:revole interrogaJill'te. Al ri~
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guaDdo è in false di esrpletamento il primo
C0'l11C011S0al quale ne seg1Uirà immediatamen~
te un secondo.

Rimane tuttavia i,l probJema di UIlla più
ampia e fattiva 'èOlllabomzione, con l'auto~
riità giudizlaria, da parte .degli enti naziona~
lì e locaLi, preposti alil'assistenza: sia per
quanto riguarda l'espletamento delle neces~
sarie e complesse procedure preliminari ail~
l'adozione; SIa per quanto concel1Ile l'accer~
tamento di erven1:iualMabusi o e1uslioni de[le
norme di ilegge per interesse ~rivato o per
mera ignoranza delle disposizioni vigenti in
materia.

Il tmsfeI1imento allle regioni di tutta la
materia alssLstenziale e le COlJJorete inizia~
tiv,e, legislatirve e ammiJnistmtirve, che in ta~
le sede potranno attualt'si, dovrebbero por~
tare a quel potenzia.,'nento dei servizi aSisi~
stenziali dei comuni e delle province, au~
srpioato dalll':i!nterrogante e r:~petutame:nte sol~
lecitato dalla magistratura m:i!norw.e e da~
Ministero della gilU!stizia.

Ci:ma l' OIpportUillità di promuovere in sede
legi1slativa, neJiJ'ambito della rifor:ma del di~
ritto di famÌiglia, l'unificazione dei due tilpi
di adozione, alppaiono pertinenti i riilievi
forIl1Jl1lati dalla Commissione giustizia deilJla
Camera nel Oo.l1S0della V legislatum e con-
divisi anche dall1alPpreserrtatnte del Govell'no.

Taili riiliev1J Isi r1<collegavano aJ fatto ohe,
nel testo predisposto dal Co.mitato ristret~
to pet la riforma del diritto di famiglia e
approva to H 10 dioembre 1971, vi eralllo. una
serrie di di~)jJOIsizio[1iche recav,ano modifiche
sostanziali alle nOI1me vigenti in materia di
aldo.zione. Talli disrpo.sizioni (artiooli 131, 132,
133, 134, 139, 140 e 141) furono straloiate
in attesa deìla definitiva alppro!V1azione deHa
logge di IìaJti£ica ed eseouzione deUa Conven~
zjone, firmata a Str,asburgo il 24 aprile 1967,
suM'adozione dei minorenni, nonchè ,per esa~
minarle congiuntamente ad una plf(~posta di
logge Padula (stampato n. 3277 della Ca~
mem) che lendevaad eliminare nelil'ordk
n:amento italialllo i due tipi di adozione at-
Ì>l1!almente esistenti, per porre in essere un
s(jlo tipo di adozione confomne a queJlo rea~

lizzato con la legge 5 giugno 1967, n. 431.

Nel OOll1S.odel1a presente [egilsllatura, la
Camera dei deputati ha approvato. il 18 ot-

tobre 1972 e trasmesso al Senato il 7 novem-
bre successivo un disegno di legge per la
riforma del diritto di famiglia, identico a
que[lo éIIP'provato nella precedente legis[a~
tura, mantenendo fermo lo stralcio delle
norme comportanti modifiche all'istituto
dell'adozione. E ciò in considerazione del~
l'esigenza di vagliare il problema nel suo
complesso dopo l'approvazione del disegno
di ratifica della citata Convenzione che im-
pone ad ogni Stato contraente di modifica-
re la propria legislaz;ione interna allo sco-
po di adeguarla ai princìpi fondamentali
enunciati ndla Convenzione stessa.

In sede di esecuzione della Convenzione,
infatti, si provvede ad approfondire, aUra-
verso una articolata indagine conoscitiva,
tutti i molteplici aspetti so.ciologici, morali
e giuridici al fine di predisporre una norma~
tiva organica in materia anche con riferi-
mento alla proposta unificazione dei due
tipi di adozione.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domalndo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facohà.

DAL CANTON MARIA PIA.
RiJngmzio l' onOiI"evole SottOlsegretaTio per la
l1:ISIPOIstadatami. VODrei soltalllto fargli 1IDa
proposta. La materia è cento molto comples~
sa e l' onorevo'le Sottosegretario ha aJffemna-
to una serie di buoni propositi del Ministero
nei w]gual1di di questo problema. Ora, dato
ohe il'an1IIlliJnistraziO'ne della gÌiUlstizia :non è
stata re:gionalizzata ~ per £or1Juna o per di-
sg:razia, direi per fortuna ~ i presidenti de!l~

Ie corvi di éIIPpdlo dovrebbero farsi promo~
tori, attraverso i pretori, ddl'esistenza o del-
l"attività dell servizio sociale in sede looa!le
poiahè proprio la carenza di questo semvizio
ha provocato, a mio aV!V1i:so,aJ1meno il 50 per
cento del fenomeno d~lla vendi'ta di bam~
bini che qui viene lamentato e a aui SIi'vuoLe
porre freno. Se le autorità comunali cono~
SlceSlsero quei oalsi che anohe la televisione
ha mostrato (,so11to il profilo di un test cihe
po.i non se:rve a nuLla se non a senlsibilizza~

re iil pUibblùco su qruesto problema) e si o.aou~
pas,sero per lenire l'estl1ema miseria di a!l~
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cuni nuclei famiHari, nO'n si dovrebbe lamen~
tare la vendita dei barmbinialLmeno per 1'80
per cento!

RilllinOivoquilndi aH' onarevole SottOisegreta~

l'io i,l rill1rgraziamento per la sua cOImpleta

ritS!pasta e la richiesta di f,arsi parte diiligen~
te ]n modo da apri'Vare, attraveI1SO i presi~
denti dellle oarti di aIPpell:lo, ai pretori i qlU'a~
li, se sOlno sensibiJli ai problemi dell' ecolo~
gia edellll'linquinamento ~ come è giusto ~

alt rett3In tO' do'Vrebiberoessere !sensibili' ai
probllelll1i umalni dellla mi,sel'ia di alcuni. lliU~
dei familialri cibe in un certo sensO' 1501110
slp1inti a!ll}avendita de'i bambini.

P RES I D E N T E. Segiue un'ilnterro~
gazione del senatore Spora. Se ne dila let~

1JUl'a.

RICCI Segretario:

SPORA. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per COlnOISlcerese carri!~poDlde a verità
quall1tO' è sta'tO' piubblicata su aLoUlni giO'rnali
relatirvamel11te a tale Lorenzo Grazi'ani, alt~
t;uallll1el!1lte det,oouto nella casa di lavoro
prelssa le cail'!ceri giudiziarie di Pisa.

Si lelgge, tra l'altro, nel,le relaziO'ni del Con~
veglilo sulle mirsure di sioure:zza detentive, te~
nutos: a PilSla il 17 giuginO' 1972, a aura del~
l'Ammill1ilstraziolIle prO'vinJdale di Pisa, cthe
il Gralzial11i è statO' cOll1da:nm.ato, iJl 15aprile
1960, al,la pena di 6 mesi di reclusiJone e 6.000
li:re di mullta, per tmffa, dal pretore di LJer~
cara Fri,didi. P,arrebbe che de1:ita cO'ndanna
sia ~tata motivata dal fatto che il Graziall1i si
faceSlse pr,estarre da certa MeI1UHa Aintoniillo
Ulna radiO' a transistors e non la restituilSise.

Avendo ]1 Graziani a suo' C3lI1ilcoaltri pre~
cedenti penali, venilva aSlsegnatoper un pe~
riodo minima di 2 aDlni3ld Ulna casa di la~
voro.

È aSlsollUtamente incredibile, ma si legge
dhe ill Lorenzo Graziani è 1n cancere allliCOr
OIggi, cioè da 10 arnni! E ciò peI10hè il Grazia~
ni, oUelnuta qrualdhe licenza, è rientrato, ne~
gli aDlni scol1si, in rirtaI1do Slui giol1ni conoessi.

Pare all'iilliterrogante ohe si'a evidente
l'enol1mità idlel fattO'.

Il Gm:zjiarni, a 16 anni, ha fatto domanda
di a'rruO'lamelIlto nella MariJna miiJitare; per

Discussioni, f. 61:1.

5 anni ha prestato, in guerr,a, servI'zIO sui
sommeI1gibili, fino a quallldo, nel 1943, in
Grecia, è stato caJt1JuratO' dai tedeschi e, tra~
SIPortarto a D3Ichau, vi è rimastO' Slino al 1945.

L'iIlterrogan1Je cth1ede, pertanto, se è !poslsi~
bile attua1'e un pro'Vvedirmell'to di clemenza
mei cOll1fronti del GraziaJni, eSls,endo così evi~
dente e illalCrOlSOOlplrcala ~prqporziol1le tra LI
reato commesso e la pena in atto, e ohiede,
a'ltresì, se il MinÌistro intende prqporre prov~
v1edill11ell'tilegi/sIa tivi tali da evi ta1re, nel £u~
turo, il ripetersi di fatti che, cOlme quello
menzionato, tUl1baJno la pubblica opinione.

(3~0313)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa--
coltà eLirilslPoIldere a questa iJnterrogaziane.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la gmzia e giustizia. D,a'l~
la senten~a 15 CIIprHe1960 del pretore di

I Lercara Friddi risulta che, nella prima de~
cade del dicembre 1959, Graziani borenzo
aveva ricevuto in prestito da tal Merulla An~
tonino una radio transistor « Sany )} che non
aveva restituito. Per tale fatto veniva con~
dannata, ai sensi dell'articala 640 del codice
penale (truffa), alla pena di sei mesi di re-
clusione e di lire 6.000 di multa; e veniva
inaltre dichiarato delinquente abituale ed as-
segnato per il periodo minimo di 2 anni ad
una casa di lavoro in considerazione dei suoi
precedenti penali (nel periodO' dal 28 gen~
naio 1941 al 20 dicembre 1967 condanne: 9,
per contravvenzioni al faglio di via abbliga~

t01'io; 1 per contravvenzione al regolamento
di polizia ferroviaria; 1 per diserziane; 1 per
false generalità; 6 per truffa; 1 per violenza
a pubblico ufficiale; 2 per abuso di creduli~
tà pO'polare ex articolo 661 del codice penale;
1 ricovero in manicomio di cui alla ordinan~
za del tribunale di Napoli del 17 giu~
gno 1947).

L'esecuzione della misura di sicurezza ave-
va inizia il giarno 8 agosto 1963, ma il Gra~
ziani sri rendeva irreperibile il 12 novembre
1963, per cui ~ in applicaziane dell' artico~

lo 214 del codice penale ~ la misura ricomin~
ciava a decarrere dall'inizio. Successivamen~
te, essendasi il Graziani reso ripetutamente
irreperibile, si ripeteva !'ipatesi prevista dal
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citato articolo 214, secondo il prospetto che
segue:

][nizio della misura

19 dicembre 1963
19 novembre 1965
17 febbraio 1967
7 febbraio 1968

28 dicembre 1968
18 dicembre 1970
18 settembre 1971

Irreperibile

19 giugno 1965
13 settembre 1966
29 novembre 1967

28 ottobre 1968
28 febbraio 1970

9 aprile 1971
17 febbraio 1972

Al verificarsi dell'ultima data (17 febbraio
1972) il Graziani aveva sofferto un periodo
complessivo di casa di lavoro di anni 6, me~
si 1 e giorni 7.

Il Graziani avrebbe dovuto terminare la
eSBcuzio:ne dellla misura di siaurez:z;a il 18 lu~
gLo 1974; ma, éliPpena i:llsuo caso singolare
è strato segnalato al Ministero 1n sede di
proposta dI revoca della misura, la pratica
è Istata prontarrnente istruita e, con decreto
m[nistenak 19 dicembre 1972, è stata con~
cessa al Graziani la commutazione della ca~
sa di lavoro in libertà vigilata, ai s,oosi del~
l'artkolo 207 ultirrno paragrafo del codice
pena:le.

In sede di riforma del libro I del codice
penale ~ già approvata dal Senato e a<ttual~

mente all'esame deUa Camera ~ è stata pre-

vista ila modilfica dell'artkolo 214 nel senso
che è data al giudice ~ nel caso di pe:t1so~

na che, sottopos'ta a misura di lsicureua, !Si
sottragga vo~oilltariamente all'esecuzione di
essa ~ ,la facoltà di disporre, valutate le
circostamze, che il periodo minimo di dura~
ta l'llcomincia a decorrere dail giorno in oui
è data :nuoVlanlente eseouzione alla stes,sa mi~
sura di siourezza.

L"obbHgo del giudice di disporre che la
milE>ura ricomÌ/ncia a decorrere dall'inizio è
rprevilsto soltanto [lell caso che la sottrazione
volontaria ciell'<intemato all'eseouzione della
mi,sil.m si nrr>eta.

[n ogim oaso, Je situazioni umane degne

di cO[1Slderazione ~ come quella del Gra~
zi2:ni ~ pO~SOIllOessere ,sempre risolte, con
int elligente e tempestiva segnalazione, chie~
deOldo al MinistJ10 della giuistizia di aiPiPlioa~
re l'articolo 207 del codice penale.

La fa:coltà prevista da trale nOl1ma (reIVo~
ca antidpata o commutazione della misura

di siaurezza), oggi devdluta al MmistTo, paJs~
serà, con la riforma, al giudice che potrà,
CO[l maggiore tempestività, eseJ1citarla, sÌ/a
pure motivatamente, a ,favore degli inter~
nati che v,engono a trovaI1si in particolari
condiziom.

SPORA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

S P O R A. Signor Presidente, desidero
ringr.a2)iaDe l'onorevole Sottosegretario del~
la ri~"1posta ahe mi ha fornito. EVIÌ.dentemen~
te, anche secondo l'ammiss.ione dell Sottose~
gretario, si tratta di un caso veramente ec~
oeziona'le: una rpeI1sona ahe Ìin defÌlnitiva, con
11''llhÌlma condanna, av,eva r~portato sei mesi
di reduslione e due aTIini di casa di l,avoro
praticamente ne ha scontati più di sei. È
veramente un caso particolare perchè ri-
guarda un elemento ricovemto in manico~
mio, un elemento che ha dovuto soppor~
Dare la prigionia, che è andato a fÌlnire a Da~
dhau e ne soplPorta tutte le COTIiseguenze;
purtrolPIPo vruol dire che nell nastro ordÌina~
mento giudiziario possono accadere di que~
sti fatti, così macroscopici, di persone con~
dannate a sei mesi che p'ratk~amente s,con-
tano sei ,anni, per misuI1e automatkilie ohe
slcattano, senza presentaI1si davanti a un tri~
bUinale.

QueSito caso ha suscitato ,mo'lto soa1(pore
ed è stato segnalato iln a:launi congressi te~
nutÌlsi su questo Slpecifico argomento. Ma vi~
STIOche il oaso <èstato esaminato, viSito Cihe
l'onorevole Sottosegretario ci ha comuiIlioa~
to che è stato preso un provvedimento di
clemenza io sono lieto di diJchimia'rIll1i sOld~
dilsfatto; rimane il profondo rÌincl1e!Scimen~
to che nlel nostro paese possano accadere
simili fatti e l'augurio, secondo Iquanto ci ha
prealllTIiunciato i:l sottosegretar,io Penm.aoohi~
ni, che nel ~u1Juro con un oI1dinamento d,i~
vel1SO questi oasi non abbi,ano più a verifi~
cal1si.

P RES I D ,E N T E . Segue un'in~rro~
gazione presentata dal senatore Maria Pia
Dal Canton e da altri senato'l1i. Se ne dia let-
tura.
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R I C C I , Segretario:

DAL CANTON Malì1a Pia, BERTOLA,
SANTALCO, BARBARO, BALDINI, BOA~
NO, ROSATI, ,SPORA, TIRIOLO, DE GIU~
SEPPE, FERRARI, CALVI, TREU, PATRINI,
DALVIT, CAROLLO, RUSSO Luigi, ER~
MINI, NOÈ, DE LUCA,AZIMONTI, SAM~
MARTINO, MURMURA, SEGNANA, RUSSO
AIlC3111igelo, ALESSANDRINI ATTAGUILE,
PECORARO, COLLESELLI, ACCILI, COLEL~
LA, VEDOVATO, LIGIOS, AGRIMI, SCA~
GLIA, DAL FALCO, MAZZOLI, LEGGIERI,
COPIPOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere quali mi:sure ilJJ.~

teTI!dano ado1Jtare onde frenare ,la cdmilnalità
dhe diventa di giorno iln gioIlno più preoaou~
lPamte e diffonde un vivo senso di insi:ourezza

t'l'a i ait1JaJdilnile la convinzione dhe gli organi~
smi prepOlsti alla difesa dell' ondine pUlbblico
nOln riescano ad assolvere ail loro comlPÌ'to
di gammltire un ordinato e IPaJcifko vivere
civile.

Di frOlntle ad ejplilsodi rilevanti una raJf,fi~
nata !cI1U1d~1tà,cOlme quello SiUlooesso a Salla
Bolognese il 22 marzo 1973, in oui tre ban~
diti, dqpo avere aggredito Ulna pensionata
dhe vlrvtelViasdta ed avede usato vio~enza,
l'ihal1ìno ferita ,a callPi di forbilce, giungendo
fino a ta:gharle pezzi di carne, la generalità
degli italiani reslPon:sabi\li si chiede se sia
il Calso di pel1ìsave a provvedimenti ,oheri~
du:cana la ltuTI!gihezza della pena ai cOThdan~
naJti o nOln piuttOlsto aJd eneIlgioamente stran~
care cOIn ogni ,mlezzo tale spirale di crimilne
dhe il cinema, la stamlPa e l'atmosfera per~
miiSlsiva vanno lal1gamente favorendo.

(3 ~ 0540)

P RES I D E N T E . Il Govel1no ha fa~
co.ltà di rilSIPo.nderea questa 'interro.gazione.

P E N N A C C H I N I , SottosegretariO'
di Stato per la grazia e giustizia. Il 23 mar~
zo 1973 due giovani entrati in C31sa dell'an~
zi'aJna Gumiero GiUiseplpilna, resildente in Sala
Bolognese, la seviziarono, la violentarono e
[a laJslCÌarono legata, dQPo aver1e so.ttratto

del denaro. Gli auto.ri, subito feI1mati e con~

fessi, Iso.no due minori degli aJ]]jni18. Gli ,atti
sOlno stati tralsmessi al prOlouratore della
Repubbli'oa preSlso il Tribunale ,per i mino~
renni di Bologna, che ha dilSjposto plerlizia
pSÌichiatrka.-

Il fatto presenta obiettivamente aspetti
brutali eraccaprlccianti, che i senatori in~
terruganti hanno denunciato insieme con il
senso di sgomento e di allarme dell'opinio~
ne pubblica per il diffondersi e l'aggravarsi
deJla criminalità.

Ma sul piano soggettivo, esso trava un
sia pur minimo cenna di spiegazione ~ che
dovrà indubbiamente essere verificato ~

nel fatto che il magistrata minorile .inqui~

rente abbia dispasto una perizia psichiatri~

ca. Il che vuoI dire che gli autori del fat~

laccio ~~ oltre ad essere, per ,la loro gio~

vane età, degli immaturi ~ presentano già

ad un primo, anche se sommario, esame,
gravi turbe psichiche.

Le cause dell'incremento di detta crimina~
lità, enunciato dai parlamentari di ogni ten~
cenza politica e richiamato nei discorsi del
procuratore generale della Cassazione e dei
procuratori generali dei vari distretti, si so~
no rilevate moltepHci e di varia natura.

Senza voler fare una dissertazione di
criminologia, si può in sintesi osservare che
uno dei fattori criminogeni più importanti
è costituito dalle profonde, veloci e spesso
disordinate trasformazioni 1Il atto delle
strutture sociali degli Stati ad elevato svi~
luppo indus triale.

Dette trasformazioni si ripercuotono ~

creando tensioni, conflitti e conseguenti
reazioni ~ nella famiglia, nella scuola,
nei luaghi di lavoro e nella convivenza sa-
ciale in genere.

Infatti, il considerevole sviluppo della pro~
duttività industriale, con le connesse vaste
migrazioni interne ed esterne e i 'conseguenti
fenomeni di mancato inserimento o di disa~
dattamento sociale (si pensi alla perduran-
te e quasi cronica disoccupaziane giovanile,
con le frustraziani e le reazioni che essa com~
porta); l'aumento dei traffici; !'impiego di
mezzi rapidi di comunicazione; le suggestiani
indotte dai mezzi di comunicazione di massa
(stampa, cinema, televisione, pubblicità di
vario genere); tutti questi fattori concorrano
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a determinare ineluttabilmente reazioni anti-
sociali e criminose che non è facile prevenire
o reprimere e, soprattutto, postulano una se~
rie di provvedimenti non sempre e non sol-
tanto di polizia. Il che significa che la prima
condizione per prevenire la criminalità è
quella di rimuovere o attenuare le cause mo~

l'ali, culturali, sociali ed economiche che la
determinano.

Tuttavia, per una tempestiva ed efficace
difesa della società contro il dilagare della
delinquenza singola e organizzata occorre
da un lato, che siano potenziati e migliorati
i quadri e i mezzi della polizia giudiziaria;
dall'altro, che siano sollecitamente approvati
i disegni di legge di riforma dei codici, so-
prattutto penale e di procedura penale, e del-
l'ordinamento penitenziario, già presentati
al Parlamento all'inizio della presente legi-
slatura. Tali provvedimenti sono tanto più
necessari in quanto ~ a seguito della suc-

cessiva introduzione di norme intese a raf-
forzare i diritti dell'imputato e della sua di-
fesa, secondo i princìpi costituzionali ~ si

è creata una disarmonia nel sistema penali~
stico che deve conciliare la difesa dei diritti
di libertà individuale con la difesa della so~
cietà, la quale richiede il pronto accertamen-
to e l'immediata repressione dei fatti crimi~
nosi. E ciò potrà essere realizzato attraverso
la riforma organica del processo penale con-
templata da uno dei disegni di legge sopra
menzionato.

Le due condizioni sono interdipendentj e
concorrenti alla realizzazione di una giusti-
zia penale rapida ed efficace che, pur conser-
vando alla pena forza intimidatrice (la qua-
le risiede soprattutto nella sua irrogazione a
breve distanza dal fatto e nella sua immedia-
ta esecuzione) offra, soprattutto per i con-
dannati, moderni mezzi di recupero psico-
sociale che attenui al massimo il fenomeno
del recidivismo.

Non occorrono altri mezzi deterrenti, co-
me proposto da taluni (esempio: ripristino
della pena di morte), peraltro rivelatisi inef~
fioaci e comunque non consoni ad una socie~
tà democratica.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando di parlare.
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P RES I D E N T E Ne ha faço1tà .

DAL CANTON MARIA PIA.
R:ingrazio l'onorevoJe Sottos~gI1eta:rio della

rislP'osta. Vorrei (però sottoHneare due cose
ri'a1llaciandomi a qiU<ail1toegli ha avuto la cor~
jjesia e l'alillalbi'lità di dire.

Ainzitutto biiSogna vedere come noi, sode-
tà italiana, reoUjperi3Jffio i minori disadatta-
ti. Infatti la perrzia dhe è stata fatta ai due
giovani in parolla ammette ohe esista una
menomazione menta[e. Di conseguenza, la
prima cosa che bisogna attrual1e (Isono tanti
anni ohe ce ne oc,cupÌaimo, mia non siamo
all1;com arrivati a cOllldudel1e)è un r,elCupero
coordilll'ato' e reslPonsabile del diisadattamen~
to ddle il1regdla'Iiità dei giovani.

In seoondo Iluogo, desidero richiamaTe

'l'attenzione sulI problema del cinema e dell-
,lla stampa 'ai quali il Sottosegretario ha ac-

oennato per ultimi. È vero, ci sO/no i fatto~
Di costitU!iti dal tipo di società, daill'evoJu-
zion:e industri'alle, dalle l1ajpide tmsfolf'mazio-
ni, dalll'emi,graz'ione interma eooete:rIa, ma ci
sono andhe il cinema e la stampa. Occorre,
cioè, considerare anche le cose più concre~
te, più sempllid. Om, nOln so cosa .illMinisite~

J10 di grazia e gi.us1'iziia poslsa fa're in merito,
penso molto pOlca; e in:Ba'ttii l'interrogazione
era rivo1ta in primo luogo alI Presidente deft
ConSlÌiglio proprio perohè nO/n si pensava di
ill'igiliomre gli oI1gani deUa poiHzia o fatt~
del genere, ma seInUJllkemente si deside:ra-
va richiamare l'attenziane stil1e riforme va~
l'ide (di cui da 1JaiI1t1ia'nnisi parla ma peT
l'at'tiuazione delllle quali sinora nan si è fatta
n.ullla).

Ri:r:rgrazio comunque, ripeto, l'onorevolle
Sattosegreta<rio, per quanto ha ,avuto l'ama-
bilità di di'I1mi, che è tutto per il Ministero
di grazia e giiUlStizia ma non è m(jlto per il
problema in sè.

,P RES I D E N T E . Siegue un'interro-
gazione del senatore Pr,errnoli. Se ne dia let-
tura.

R I C C I , Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Pl1emelssa !'importanza essenziale che i
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selwazione del patrimonio umano ed arti~
sltico eLi Venezia;

considerato ahe il oonten1mento, entro
limiti non damnosi e tollembjJli, dell'imqui~
namento atmosferico è uno dei problemi
fondamentalli rper il rarggiungimento di tal
fine,

!'interrogante chiede !Se il MiniiSltro è a
conOiSlcenza de'l f3ltto che a Vel11ieziaesiiStono
nlUimerosi en ti che del probilema dell rileva:-
mento ddl'inte[]sità dell'inquilnamento stes~
so si stanno attualm'ente iintereslsando, s~~
pure senza cool1dinazione, e rpredsamente:

1) il Comune, ,il cui, ,aSiS,eSlsorato alla
ecologLa ha 3Ioqruilstato uno stl1U1mento per
la detenminazioll1e delgli inquinamenti ed ha
preso accol1di, 'per l'eSipletamento del ser~
vizio (parziale ed iillisiUlfìficiente), con l'IsrtitlU~
to universita~io di chimica iindu:striale di
Venezia:;

2) la Provincia, cOIn il SlUOLabomtorio
provilnciale d'igiene e profilrus!si, reparto ohi"
miico,che mO'n è sino ad OIggi Sluffi:ciente~
mente a1!trezlZJato in looaili, pel1sonale ed ap~
parleochiatrure, cos]clClhè non è iln grado di
adempiere convenientememte a Itale compi,to
(!pur potendo inv,ece cOll1trollare gli i:nqiUina~
menti delle aoque);

3) il Laboratorio diellOlcale CNR per lo

'studio de!ile grarndi maSlse, dotato di Ull1 li~
iffiitato labomtorio d'indagine per gli ill1qll1i~
namenti atmosferi:ei della dttà i,nsulare;

4) l'Istitruto sUlperiore di sanità, incari~

cato dal Minilstro di cOlmlPiere talhme inda~
gimi sull',inquinamento dei cenitri abitati Vle~
nezi,ani proslsilmi a:lle zone .i!nidlUlstria'li,ilnda~
gilni cihe verrebbero ampLiate in seguito alla
zona ilndustriale di Porto Mal1g1hera;

5) la RegiOlne, che paI1e intenda prov~

vedersi ;ailah'eslsa di attrez'Zjature per esegui~
re riceI1dhe iln materia.

L'interrogalnte ahÌJede, pertaJnto, di COillO~
soere quaili ,procwedimenti N Miini,stro ritie~
ne di rudottJare d'urgenza per coordinare e
mettere O'ndine n'elle riceI1che in argomento,
al Hne di evitare dilslPe'l1sioni di danaro, di
persona!le e di competenze e di Ipermettlere
alle autorità 100cali (slindruco e !prefetto),
cOilliPetenti im materia, di aIdOlttare i prov~
vledj;menti dhe i Loro tecnilci reSiPOllSabilmen~
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te p:rOlpormnno nel orull1PO degli inquill1a~
memti atmosrfenid c3Jusati da i1lldUJstrie, da
3I.PIpaveochi di ris!CalLdrumento e da motori a
siCOlppio, e dhiede, inohre, se il MiJni,stro
non ritiene neaessario di l'iol1dinare tutta la
materia in modo organko e meno dis'Per~
SiNO.

(3 ~ 0481)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V A L I A N T E , Sottosegretario di Sta~
to per la sanità. L'O'norevoLe interrogaJll1te si
fa oar.i!co della preoloOUlPazi'one dhie l'attuale
di'V:iSliOlneddle competenZ!e t'm enti locaili,
r,egioni ed enti oentrali in materia di rile~
vamentodiel1'inquinadenmto atmosferico, a!l~
meno per quanto ri!guaI1da V,enezia, finisca
per ,essere di'Slpel1siva, inutilmenlte dispendio~
sa e scal1samente effioade.

Debbo innanzitutto dargli ,r'assicurazio-
ne che tutti gli enti che stanno agendo in
questa materia eseguono precilse di'Slposizio~
ni di legge. In effetti ila l,egge 13 Lugllio 1966,
che regdla dettagliatrumente la materia rda~
tilva al rilevrumentO' die1l',.i!nquiill3Jmento atmo~
Slferko, strubilisoe aIll'arti,oolo 7 una cOll11iPe~
tenza delle amminiistrazioni provilllciali. Que~
ste, a nonma dellla ciltata legge, debbono ilst~
TIuire ent'ro Uln rullno daLl'entrata in vligoI1e
della legge stessa, un servizio di rilevamento
dell'inquinamento atmOlsfedco avvalendolsi
deH'olpera dei labomtori proviillcia1i d'i,gilene
e profilassi avvero degLi istituti d'igiene o
di altri istitut io laboratori autonizzati dal
Ministero della !sanità. L',ammimilstl1azione
provi1llcia:le di Venezia, proprio iln esecuzione
di qUJes1Ja ,dislPosizione di legge, aveva già
provveduto ad effettuare 3I.PIpositi stanzia-
meTIlti per dotare il 1aJboratorio provinciale
d'igiene e prof,ilassi delle neceslsarie attrez~
zaTIuI1e. Purtroppo a cruUJsa delle ,delfilCitrurie
condizioni di billanicio la previsi'One di Slpesa
è stata depennata dagli organi di controllo.
A:ttuallmente la regione Veneto ha aHo stUJdio
un piano per dOltare i Labomtori deHa regio-
ne stessa di a(pposite attrezzature. In effetti
il decreto delegato del 14 gennaio 1972, nu~
mero 3, :iJnmateri,a di sanità ha delegruto al~
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Ja regiO'ne ,le funzioni amministrative in
questa matevia, Limitatamente !peraltro a
queUe cihe, già eseroita1Je dagl,i uffici perife~
r:ci tmsferi,ti alla regione, sonO'residruate '

alla cOIIl!Petenza statale.

La legge n. 615, che ho c:iJtato aN'inizio,
relativa alla dilsrcÌIP1inadiel riLevamento del~
Finquinamento atJmosferko, attribuiSlce arrl~

ctb.e la IC0IIl!Petenm ai comuni. Prevede ÌirufaJt~
ti dhe a questi servizi di ri'Ieva:mento pOSlsa~
no pravvedeI1e i singdLi comuni e questien~
1::0 quatJtJro mesi dailla data ,di entrata in vi~
gare della h~gge devono no1Jifioare alll'ammi~
nÌ!straziOlne prorvilIliciale la :reLativa delibera~
zione d~bi!tai1TIlente al1~prova1Ja. Nel caso cihe
ci intereslsa IÌl comUllle di Venezia, che non
aveva provveduto a SlUOteIIl!Po a deliberare
la prescritta richiesta, ha stipulato attual~
men1:ie Uin'aiPlPosita cOlnvenzione con !'istituto
Ulnivevsitario di cihimica Ìindustr;iale di Ve.-
nezia. Questo istÌ!1JUto ha inviruto al Ministe~

l'O den~ sanità Ulna regolare ri,cihi,esta per es~
sere autorizzato, come pr,evede la legge, ad
e£fet1JUare g'li aqcertamenti.

Per quanto COl1ioermegli interventi del la~
boratorio per lo studio de1l:a dÌina:mica delle
grandi masse del Consiglio naziona,le delle ri-
cerche, questo opera secondo i preoisi compi~
il che gli sono stati attribuiti dalla legg,e 16
aprile 1973, n. 171, l'elativa agli interventi
per la salvaguaI'dia di Venezia. All'articolo 8
questa legge attribuisoe appunto al detto la~
boratorio urr'attiVlità autonoma di ricerca.

Devo poiaggiungeI1e qualdhe oOlsa di più
di qmmto è contenuto nelll'iJnterrogazione del
senatore P'vemoli a propOlsito di enti ,interes~
sati ed è clbe andhe ]1 MÌirrilstero della sanità
sta svolgendo uma sua attività Ì!n materÌia.
In eEfetti la maJteria dell'inquÌinamento atmo.
sferico, almeno neJle divettive generali, re~
sta di competenza degli O'I1gani oen traIi. Agli
oI1g'aJniperiferid trasferiti am'a regione sono
state ddegate le residue :DumziOlTIistatali in
mruteda.

DI1bene, il MÌinilstero ddUa srunità, data la
partÌioolar,e importanza del :pl'Oblema di V e~
nezia ~ ancora qualdhe gioI1no fa una fu-
ga di gas da ailicuni stabiHmerrti ha arvvde~
nato a10Uine aentinaia di peI1sone e il Go~
verma soItaJnto sabato SC011S0a1Jtravenso la
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presenza sul pos:to del MinistrO' del lavoro
si è reso conto con Uina diretta :presa di con~
tatto deUa gravità del problema e de[la pors~
sibilità di ÌiIIterveni'I1e ~ ha ritenuto di do~

vel' Ìintervenire direttamente per Ìintegrare
'le ,direttive di l'Heva:mento non 1Juttle conve~
nientemente ef.fiJoad per le difficoLtà ohe ho
rÌiC'ondato con l'irstÌJtlUzione di un apposito si-
sVerna di ri!leViatari tecmid I1ealizza'ti attra~

ve1'SO Ulna convenzione t1'a l'IrstÌitJUto sUiperio'-
re di sanivà e l'Ente naJziOlTIale Ìidrocavburi.
Ciò al fine di ottenere dei dati dhepossano
costi1JUiI1e la base per un modello matema~
tÌico di dlevazi'O'ne dell'inquinaJmento atmo~
sferÌico ndl'aI'ea veneziana.

.

Pa'rimenti, amonohè si sano maJnifestate
pl'eocCUiPazioni irn merito alH'Ì'nquinrumento
a1Jmoslfer.Ì!ConeHa zona di Porto MaI1ghJera, il
MinilStero della sanità ha da'va incarico al~
nstituto sU1periore di saJnità di efifettuaI'e
Ulna serie di ricemohe COlTISltazioni installiate
tem;poraJneamen1:ie neNa zona.

PremeSlso qUaJnto SQpra, ne consegue cne
glierrti in questione hanno operato neill'am~
bi1:o dei oOIIl!P1ti previisti daNa vÌigentle rror~
mativa. Desidero però di're all'onorevole in~
terrogante ohe i'l Gove:rmo oondivide l'aUispi~
clO di un riordinamento, se neoessario, an-
ohe legÌisilativo della materia che é1JssÌlouri
una maggiore economia e soprattutto una
più efficaoe attività. Posso assicurare che il
Governo se ne occuperà doveI'osamente attra~
venso gli O!Plportuni cont,atti OOlTIgli enJti Ìin~
tere:ssati nel l'Ì:~petto ovviamel\te delle loro
competenze istituzionali e specialmente di
queUe che ancora recentemente la legge ha
attribuito alle regioni.

Peraltro l'onorevole interrogante sa che
Venezia è una materia molto deHca'ta ed Ìin~
oandescente nei cui confronti non sempre è
aJgevole ,corrternpera11e le giuste rivendica-
zioni di c0IIl!Petenza .deg~i enti looaili e le par~
ticolari sUiscettibili tà.

Credo comUinque di poter dire rche nel frat~
tlempo, Ìin attesa cioè di questo auspÌiCabile
riondinamento delle nonme, il Minirstero del~
la sani,tà si farà carico di una serie di con~
tatti con gli enti interesisati per provvedere
almeno ad Uina gestiomJe coo11dÌinata di que~
ste attivÌltà.
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P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario per la risposta così cortese
e, devo aggiungere, anche così diligente. Per
questo verso, pertanto, se non altro per ri-
cambiare la cortesia, mi dichiarerò soddi-
sfatto. D'altro canto, però, devo far notare
all' onorevole Sottosegretario che proprio
dalla sua risposta traspaiono dei motivi di
preoccupazione. E vero, infatti, che la legge
è stata seguita, ma essa stessa è così bizan-
tina che in pratica rende molto difficile ri-
salire l'iter delle singole competenze per
ovviare a questo grave problema che per Ve-
nezia acquista veramente un peso ed una
incidenza particolarmente pesanti.

L'onorevole Sottosegretario ha voluto ri-
cordare i compiti che il comune si è assunto
attraverso l'assessorato all'ecologia. Ed io
vouei aggiungere che, non so quando ho
presentato l'interrogazione, ma certamente
oggi questi compiti sono ricaduti, a livel-
lo comunale, sulle spalle di ben due asses-
sorati, quello dell'ecologia e quello della sa-
nità. Pertanto, non essendovi tra .i due as-
sessorati, neppure a livello politico, una pro-
fonda armonia il problema si compHca an-
cora e si rende più bizantino. Posso ricor-
dare l'ultimo caso che riguarda i piccioni: i
piccioni sopravvivono, i marmi si deterio-
rano ed i due assessorati, quello dell'ecolo-
gia e quello della sanità, litigano tra di loro
per sapere esattamente dove cominciano le
competenze dell'uno e dove finiscono quel-
le dell'altro.

La mia interrogazione aveva veramente la
innocente ma autentica volontà di portare il
Governo a semplificare queste procedure.
Non faccio nessun processo a questo, al pre-
cedente o al futuro Governo: si tratta pro-
prio di una legge nata, a mio giudizio, trop-
po bizantina per essere attuata.

Volevo poi ricordare all'onorevole Sotto-
segretario, sempre ringraziandolo, che poste-
riormente alla mia interrogazione si sono
verificati a Venezia i seguenti fatti: !'istitu-
to di igiene di Padova si è aggiunto al co-
mune, alla provincia, alla regione, all'asses-

sorato all'ecologia, all'assessorato alla sani-
tà della regione eccetera e ha condotto e con-
tinua a condurre: sistematici ed organici ri-
levamenti sul grado dell'inquinamento del-

l'aria di tutto il comune di Venezia; due im-
portanti industrie indicate come inquinan-
ti l'atmosfera hanno per conto loro poten-
ziato ed istituito numerosi punti di rileva-
mento nella zona industriale installando mo-
derni impianti. Il ministro Bertoldi si è re.
cato sul posto ~ e noi lo ringraziamo ~
ma anche in questo caso c'è uno sdoppia-
mento di competenze peI'chè prima era an-
dato !'ispettore del Ministero della sanità.
Quindi anche a livello Il}inisteriale si è veri-
ficato che prima è andata la sanità, ade<;-
so è andato il lavoro. E vero che .il pro-
blema interessa. . .

V A L I A N T E, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Era un ispettore sanitario del-
lavoro, non della sanità.

P R E M O L I. Comunque ho seguito
con molta attenzione il rapporto di questo
primo messaggero e devo dire che già in
tale rapporto apparivano chiare delle col-
pe, delle inefficienze, dellé irregolarità o
qualche smagliatura nella soluzione di que-
sto problema. Sta di fatto che il ministro
Bertoldi è andato sul posto e credo si sia
reso conto delle condizioni ambientali vera-
mente penose nelle quali si svolge il lavoro.

L'onorevole Sottosegretario molto puntual-
mente e molto precisamente ha ricordato
1'opera della regione che ha fatto vari ten-
tativi di riordinare e coordinare questa ma.
teria. Debbo anche su questo fatto farle
una precisazione: sono stati dei tentativi
{{ all'italiana », fatti in modo così morbido
e disorganico per cui, ad esempio, il medico
provinciale è stato raggiunto dall'invito a
partecipare a queste riunioni per ben due
volte una settimana dopo che le riunioni
si erano tenute.

A questo punto dobbiamo veramente rin-
novare al Governo la preghiera di conside-
rare Venezia e il suo problema ecologico (in
questa città infatti esso ha un tristo pri-
mato di danno sulla salute del patrimonio
umano e di quello artistico) non solo alla
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luce di bizantine leggi vigenti, ma con la
volontà poLitica di proporre un riassetto del~
la materia e di rendere veramente operante
la legge. Grazie.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, una del senatore Pellegrino e l'al~
tra del senatore Pellegrino e di altri sena~
tori. Poichè trattano lo stesso argomento,
sa l'anno svolte congiuntamente. Non essen~
dovi osservazioni, così rimane stabilito. Si
dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I , Segretario:

PELLEGRINO. ~ Al Ministro della sa~
mtà. ~ Per sapere se è a conoscenza del fat~
to che a Lungavilla, presso Voghera, si è dif~
fusa un'epidemia di epatite virale fra i ra-
gazzi per cui sono state chiuse le scuole.

In caso affermativo, per conoscere quali
sono le cause che l'hanno determinata e qua~
li provvedimenti sono stati adottati.

(3 ~ 0367)

PELLEGRINO, ARGIROFFI, ZANTI TON~
DI Carmen Paola. ~ Al Ministro della sanità.

~~ Per conoscere le cause che hanno deter~

minato l'epidemia di epatite viraI e a San
Pi etro Apostolo, piccolo comune del catan~
zarese, in Calabria, dove ben cento bimbi
sono stati colpiti dalla malattia e le scuole
sono state chiuse, e quali interventi ha ope-
rato il Ministero e come ,intende interve~
nire pel'chè il morbo sia eliminato dal nostro
Paese, stante che esso sarebbe determinato
dalle condizioni antigieniche dell'acqua e de-
gli alimenti.

(3 ~ 0368)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

V A L I A N T E, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Ho il dovere innanzi tutto di
ricordare a me stesso che in questa materia
relativa alla vigilanza igienica e alla profi~
lassi neU'ambito territoriale degli enti locali
il decreto presidenziale del 14 gennaio 1972,
n. 3, all'articolo 13, n. 4, deferisce [a ma~
teria alla competenza delegata delle regioni.

Nel merito devo dire al senatore interro~
gante che nella zona di Lungavilla (come
del resto in quasi tutta la provinoia di Pa~
via) l'epatite virale è malattia endemica e non
è infrequente il verificarsi di episodi epi-
demici di questa malattia, sia pure a ca-
rattere limitato, nel corso delle stagioni,
specie fredde. Nel capoluogo del comune di
Lungavilla (tutto il territorio comunale con~
ta 1.500 abitanti) si sono avuti complessi~
vamente, dal 28 novembre 1972 ad oggi, 17
casi di epatopatia acuta con ittero, così di-
stribuiti nel tempo: nel mese di novembre
1972, 1 caso, nel mese di di~embre 1972,
15 casi, nel mese di gennaio 1973, 1 caso.
Eccettuata una sola persona adulta, sono
stati interessati dalla malattia bambini che
frequentano le scuole elementari, in preva~
lenza le prime classi. Si è trattato di forme
ad andamento benigno, per le quali ~ an~

che a scopo profilattico ~ si è fatto ricor~
so al ricovero nell' ospedale di Voghera. Su
tutti gli alunni dellè scuole elementari del
capoluogo del suddetto comune è stata ese~
guita la profilassi con le gammaglobuline;
per quasi tutti i bambini delle stesse scuole
elementari, sono stati effettuati prelievi di
sangue per il dosaggio delle transaminasi
ed esami delle urine. Il risultato di queste
indagini analitiche è stato per tuttì negativo.

Le scuole elementari e medie sono state
chiuse per soli due giorni (11 e 12 gennaio
1973) al fine di consentire una accurata di~
sinfezione delle aule. Sono stati inoltre pre~
levati campioni di acqua del locale acque~
dotto comunale, per controllarne la potabi~
lità; le analisi, eseguite dal laboratorio pro-
vinciale di igiene e profilassi, lOon hanno
messo in evidenza indici batteriologici o chi-
mici di inquinamento.

Invece il caso di epatopatia virale verifi-
catosi nel comune di San Pietro Apostolo
in provincia di Catanzaro va considerato
come un fenomeno episodico assolutamen~
te limitato alla stagione invernale decorsa.
Anche qui sono stati curati opportunamen-
te gli interventi a carattere profilattico e
sanitario: è stata eseguita la profilassi con
gammaglobuline e sono stati effettuati i pre~
lievi di sangue per la ricerca della transa-
minasi.
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Per quanto riguarda in particolare la po~
polazione scolastica, la chiusura delle scuo-
le è stata disposta per il tempo strettamen-
te necessario ad effettuare la disinfezione
delle aule. A parte ,i fattori predisponenti,
una specifica causa dell' epidemia è stata ri~
ferita in questo caso ad una coltivazione di
verdure concimata con liquami di fogna:
in merito è stato denunciato il proprietario
e del caso è stata interessata la magistratura.
Anzi devo assicurare l'onorevole interrogante
che il Ministero della sanità mantiene sotto
attento oontrollo i casi di malattia. In pro~
pasHa viene costantemente assicurata la ne~
cessaria profilassi delle gammaglobuline e
la ricerca delle transaminasi.

Desidero anche assicurare che l'andamen~
to del fenomeno quest'anno non ha presen-
tato particolari recrudescenze in tutto il
paese.

P E L L E G R I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Il Sottosegretario
'Onorevole Valiante è stato puntuale neUa
sua risposta ed io lo ringrazio. È la prima
volta che l'onorevole Valiante viene qui al
Senato come rappresentante dell'amministra~
zione dell'igiene e sanità; non del Governo,
perchè era già membro dell'ultimo ministero
Andreotti. Mi complimento con lui per la
riconferma e gli auguro un buon lavoro in
questo suo nuovo incarico, in un settore così
importante e delicato della vita sociale che
attiene alla salute pubblica.

Signor Presidente, dicevo che l'onorevole
Sottosegretario è stato preciso, documentato,
ampio nel riferire sugli episodi di epatite vi-
rale che si sono verificati nella zona di Vo-
ghera e in Calabria nella provincia di Catan~
zaro. Per quest'aspetto della risposta non ci
rimarrebbe che prendere atto di quello che
il Sottosegretario ha doverosamente comu-
nicato al Senato. Ma le interrogazioni che noi
abbiamo presentato hanno una loro ragione
politica e vanno ben oltre le vicende sanita-
rie di Lungavilla, di Voghera e di San Pietro
Apostolo (provincia di Catanzaro), tanto che

Discussioni, f. 628.

ho l'onore di occuparmene io che non sono
nè lombardo nè calabrese. Gli episodi non si
sono verificati nei collegi elettorali della mia
regione (io sono siciliano), però me ne occu-
po come membro della Commissione sanità
del Senato per il valore emblematico che
essi assumono, a nostro giudizio, come spia
di una situazione non dico allarmante ma si-
curamente preoccupante per !'igiene e la pro~
filassi nel nostro paese.

Comprendo che questa non è la sede per
un discorso approfondito in materia, ma una
epidemia di epatite virale indica, laddove si
manifesta, gravi carenze igienico~sanitarie:
non v'è dubbio.

Non è un caso, onorevole sottosegretario
Valiante, che questo sia avvenuto in tutto il
territorio della Repubblica: ciò non sfugge
alla sua ooscienzae alla sua intelligenza.
Quando zone di ogni parte della Repubblica
sono colpite da quest'epidemia vuoI dire che
c'è qualche cosa di grave che non va. Ci sono
delle malattie da sudiciume, quale tra l'altro

~ dicono i competenti ~ è anche l'epatite vi~

rale, che denunciano una grave realtà che
~ ripeto ~ anche se non può, per la dimen~

sione del fenomeno, allarmare ci deve tut-
tavia preoccupare.

Sottolineo che quest' epidemia deriva dal~
l'ambiente malsano, inquinato, sporco e dal-
la mancanza di attrezzature che lo rendano
pulito ed igienico. Penso per un momento
alle periferie delle grandi città o ai paesi del
J\'1ezzogiorno e delle isole mancanti di acqua,
di reti fognanti e pullulanti di cumuli di ,im-
mondizie, attorniati da ragazzini dediti ai lo-
ro giochi infantili spensierati .e gai, nel mo-
mento stesso in cui corrono il pericolo di gra-
vi infezioni. Rimandiamo questo discorso ad
altra sede. Il discorso è ampio e giunge fino
a1la denunzia di mancanza ~ quindi alla ri~

chiesta ~ di attrezzature sportive, di pale~
stre, di campi di giochi per i nostri piccoli.

Non disdegno di condividere l'affermazione
di un'autorità in questo campo, il professar
Aldo Barchiesi, docente di patologia medica
e clinica tropicale dell'università di Roma.
« Sembra che il nostro paese }}

~ leggo dal

"Mondo sanitario ", n. 2 dello febbraio
1973 ~ « fDa li tlanti prrimaitlÌIpiù o meno iUu-
stri o avvilenti vanti anche quello delle
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. . .malattie da sudiciume ». Dice Barchiesi:
{{Le malattie da sporcizia eccellono da noi
altri fin dalle invasioni barbariche. Le infe-
zioni tifo-paratifiche sono di casa in Italia in
tutte le regioni, le province, ,Le città. Non
esiste oggi nazione al mondo che possa com-
pe1erecon noi, che raggiungiamo il primato
assoluto e incontrastato delle cifre di malat-
tia, Se prendiamo ad esempio alcune nostre
regioni o province notiamo che esse da sole
lasciano indietro qualsiasi paese, dai più pic-
coli, sanitariamente più aggiornati, ai mag-
giori. E non paI1liamo dell'Islanda, del Lus-
semburgo, dell'Olanda, della Norvegia, della
Danimarca, della Svezia e così via: è come
se ci osservassero da una pianura, mentre noi
siamo su cime alte come quelle himalaiane!
Bisogna che la nostra sanità » ~ ecco, onore-

vole sottosegretario Valiante, è necessario
che i responsabili politici che presiedono al-
l'amministrazione della sanità si sveglino ~

{{ S:lsvegli, ma occorre anche la mobilitaziòne
di tutti per liberarci da queste avvilenti ma-
lattie con una massiccia profilassi, seguita
da opere igieniche come hanno fatto gli
altri ».

Più avanti il'illustre clinico osserva che esi-
stono {{ problemi molteplici come quello de-
gli inquinamenti ambientali che sono ormai
giunti a maturazione e non poem persino ri-
solti in altre comunità più aggiornate e sani~
tariamente più educate. Da noi invece devono
essere ancora posti all'ordine del giorno ».

Condludo, signor Presidente. Si tratta sol-
tanto di porre questi problemi all'ordine del
giorno? Credo che di studi, di convegni, di
denunce in questi ultimissimi anni ne abbia-
mo avuto abbastanza. Oggi non si tratta sol-
tanto di porre all'ordine del giorno questi
problemi; si tratta di operare, di fare qual~
che cosa, di andare avanti per attrezzare l'Ita-
lia di impianti e strumenti che ne rendano
l'ambiente pulito e salubre.

Di chi è questo compito? È soprattutto del
Governo dello Stato che non può nè deve
delegarlo a nessuno come invece ha mostrato
con il convegno di Urbina del 29 giugno-2 lu-
glio ultimo scorso sulla difesa dell'ambiente,
quando ha affidato la stesura di relazioni e
documenti agli stessi inquinatori. La cosa ~

come credo ella sappia, onorevole Valian-

te ~ è stata rilevata e condannata dall'opi-
nione pubblica de[ nostro paese.

Ora, il rappresentante del Governo ha igno-
rato nella sua risposta questi aspetti dei casi
da noi sollevati e perciò debbo purtroppo di-
chiarare la mia ,insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori De Giuseppe e Spara. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

DE GIUSEPPE, SPaRA. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare in conside-
razione sia della stagnazione del mercato nel
settore del tabaoco delle varietà levantine,
la cui produzione è tuttora nei magazzini
senza alcuna prospettiva di co[locazione, sia
dell'intendimento del Monopolio di acquista-
re complessivamente in Italia ~ peraltro a
prezzo non remunerativo ~ 72.500 quinta-
li della varietà predetta, contro i 170.000
prodotti nel 1971. Dovranno, quindi, essere
offerti all'organismo d'intervento quantita-
tivi superiori al limite fissato dalla Comu-
nità per l'applicazione delle norme di sal-
vaguardia, e ciò non a seguito di un aumen-
to effettivo della produzione, bensì soltan-
to per :la mancata collocazione del prodotto
sul mercato.

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro sugli effetti negativi che deri-
veranno alla tabacchicoltura, ed alle 15.000
famiglie che nel solo Salento si dedicano
ad essa, dalla riduzione dei premi e del prez-
zo d',intervento previsti dalle norme di sal-
vaguardia e chiedono se non sia finalmente
giunto il momento perchè il Monopolio di
Stato, con maggiore sensibillità sociale, ri-
veda la propria politica nei confronti della
produzione levantina italiana, e salentina in,
particolare.

Si chiede, infine, che il Governo non con-
senta da parte del Monopolio l'acquisto di
tabacchi levantini in altri StaN fino al tota-
le utilizzo del prodotto nazionale ed impe-
gni il Monopolio stesso a potenziare la spe-
rimentazione nel settore della riceI1ca di
nuove varietà più produttive e resistenti,
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nanchè la diffusiane di metadiche idaneel al-
la riduziane dei casti di produzione.

(3 - 0543)

P RES I D E N T E. Il Governa ha facol-
tà di rispandere a questa interrogaziane.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Sulla questione generale di tipa
aziendalistica, relativa cioè all'attenzione da
riservare ai problemi della produzione tabac-
chicola italiana, creda si possa dare atto alla
Amministraziane dei monapali degli sfarzi
t1nora campiuti per contribuire nel miglior
moda allo sviluppo e alla difesa del prodot-
ta nazianale.

La preaccupazione di evitare, per quanto
possibile, il ricarso eccezionale a<ll'ammas-
so, ed una certa politica diretta a spingere
gli acquisti altre il limite ~segnata dal rap-
porto con il fabbisogna più prossimo, sano
già esempi assai significativi di un cancre-
to indirizzo aziendale nella cennata dire-
ZIOne.

Nè può dirsi che l'arientamento dell'Am-
ministraziane sia diversa per quanto ri-
guarda l'acquisto di tabacchi levantini di
produzione estera, essenda viceversa riscan-
trabile che il volume dell'importaziane vie-
ne tenuto campresso dall'azienda a livelli
strettamente iJ1Jdi'spensabili per mantenere
inalterata il tana delle sigarette, nelle cui
miscele i suddetti tabacchi non passana es-
sere surrogati dai similari tipi di praduziane
nazianale.

Esiste, ciò nandimeno, il delicata prable-
ma della difficoltà di callacazione delle va-
rietà levantine di produziane nastrana, ma
le l'agi ani di questa fenomeno non sono cer-
tamente da ricercarsi nella campanente este-
ra del prodatta da fumo.

Il cansumo delle sigarette, nelle quali tra-
vana prevalente impiega tabacchi levantini,
presenta da tempo un andamento decisa-
mente in regresso a causa delle mutate pre-
ferenze dei fumatari, e questo ha determi-
nato pressa i magazzini del manapalio un
ammassa natevole delle scarte di tali ta-
bacchi, corrispondente mediamente ad un
fabbisagno di lavoràziane superiore a tre
annI.

In tale situaziane di pressocchè tatale sa-
turazione dei magazzini, diventa estrema-
mente difficile per l'Amministraziane dei ma-
nopoli l'ipotesi di un ulteriore assarbimen-
to della praduzione eccedentar:ia nazianale
di tabacchi levantini, tanto più che le ~pre-
visiani emerse da un'approfandita indagine
di me:rcata annunciana risultati, prossimi e
mena vicini, assai deludenti.

Sarà necessario allora, perdurando l'at-
tuale tendenza, che, in una piattaforma più
allargata, il Governo approfondisca gli
aspetti sociali della questione, promuoven-
do le iniziative più opportune, anche nel
senso della ricerca di soluzioni alternative
adeguate.

D E G IUS E P P E. Damanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E G IUS E P P E. Signar Presidente,
ringrazia l'anarevale Sattasegretaria per le
cartesi infarmaziani che jTIiha farnita. Tut-
tavia, dinanzi ad un problema casì seria e de-
licata qual è quella della caltivaziane del ta-
bacca che interessa alcune tra le più pavere
regiani d'Italia oome l'Abruzzo e la Puglia
(nella mia provincia di Leo~e 15.000 famiglie
sana interessate alla produziane), ho il dove-
re di sattallineare due aspetti che mi sembra-
no estremamente interessanti. Il prima è
quella rrelativo al prezza, un prezzo assaluta-
mente non remunerativa. L'avere impostato
da parte del manopalia gli acquisti delle va-
rietà levantine sul prezzo d'interventa, quel
prezza cioè che la Camunità ha fissata ad un
livello minima che serve saltanta per evita-
re al praduttare, in determinate contingenze,
di soppartare da sala il pesa di una produ-
ziane invenduta, significa aver inserita la
praduzione del tabacço in un permanente sta-
ta di crisi, che comparta da parte dei canta-
dini una mancanza di va1antà a caltivare tale
specialità in ter:reni che possano ~ peral-

tra ~ essere utilizzati sala per il tabacca.

L'altra cansideraziane che vorrei fare è
quella relativa all'affermazione del Sattase-
gretaria che nan vi sarebbe più [a passibilità
di utilizzare in maniera adeguata la produ-
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zione indigena del tabacco levantino perchè
il tono delle sigarette non sarebbe gradito e,
quindi bisogna importare tabacchi Jevantini
da altre zone d'Europa. Al riguardo richiamo
tla corbese attenzione del Sottosegretario suJ~
la politica del monopolio. Quest'azienda è au~
tonoma, ma ciò non vuoI dire che può fare
ciò che vuole, perchè essa deve svolgere una
politica che non può non essere coerente con
la politica generale dello Stato per la difesa
della produzione e dell'oocupazione. Vorrei
sapel'e, senza ombra di polemica, che cosa
ha fatto iJ Monopolio in tutti questi anni per
modificare il gusto dei consumatori, per po~
tenziare la sperimentazione di nuove varietà
più produttive e resistenti, per diffondere
metodiche idonee alla riduzione dei costi di
produzione.

Penso ai contadini della mia provincia: in~
difesi, esposti ai rischi di una coltivazione
difficile, devastata spesso dalle calamità, de~
vano ora vendere il prodotto sotto costo e
prepararsi ad abbandonare una coltura che,
peraltro, come ho detto, è l'unica per terreni
non sfruttabili diversamente. Per questi mo~
ti vi, pur grato alla cortesia del Sottosegre-
tario per una risposta così ampia, esprimo
l'augurio che il Governo, come è stato sotto~
lineato dal suo rappresentante, sensibile a
questo grave problema, adotti con urgenza le
iniziative che ridiano tranquillità a quanti
lavorano ed operano nel settore della tabac-
chicoltura.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Spora e De Giuseppe. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

SPORA, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per sapere se è a conoscenza
della giustificata reazione insorta tra il per~
sonale militare a seguito dell'emanazione
della circolare n. 20360, recante norme rela-
tive ai canoni di affitto che debbono corr~-
spandere i dipendenti della difesa che occu~
pano alloggi di servizio.

La lettura di tale circolare è veramente
stupefacente: gli affitti vengono aumentati
a decorreve dal 27 genn3J}O 1969; elemento di
valutazione del canone è quello dei similari
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alloggi di libero mercato ridotto del 49 per
cento, il che vuoI dire che gli alloggi di ser~
vizio saranno più cari degli alloggi di proprie-
tà privata soggetti a vincolo di legge, ,e ciò
nel)la speranza che chi deve fissare il canone
tenga presente la vetustà e la mancanza di
servizi della gran maggioranza degli alloggi
in argomento.

Interessante è, inoltre, la disposizione ser-
condo la quale >l'aumento vale anche per co~
loro che attualmente non abitano più alloggi
di servizio, ma ne hanno usufruito dal 27
gennaio 1969 ad oggi per cui, anche se ora
sono in pensione, si vedranno addebitati gli
aumenti per il periodo durante il quale han-
no usufruito deLl'alloggio.

La gravità della citata circolare è tale che
il Ministero si deve porre seriamente il pro-
blema della sua revisione, sentendo il parere
del Ministero della difesa che, al proposito,
dovrebbe avere qualcosa da dire.

(3 - 0553)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. L'orientamento seguito dall'Ammi-
nistrazione in tema di determinazione dei cor-
rispettivi per il godimento di alloggi di ser~
vizio appare non solo ineccepibile sotto il
profilo della legittimità e del merito, ma an-

! .che equo siccome confermativo di criteri
già altrove affermati in analogo provve(:H~
mento.

L'atto di nascita della criticata vicenda
degli alloggi di servizio è rappresentato in-
fatti dalla circolare n. 337/20220 del 27 gen~
naia 1969, emanata dall'Amministrazione fi~
nanziaria con il benestare dei Ministeri de]
tesoro e della difesa e sulla base dei con~
formi pareri espressi dal Consiglio' di Stato
e dalla procura generale della Corte dei
con ti.

Con quella circolare venne instaurata una
disciplina uniforme per la utilizzazione de-
gli alloggi di proprietà demaniale, assegnati
a dipendenti civili e militari dello Stato in
attività di servizio.

In via generale, le linee di indirizzo del
cennato documento non hanno dato luogo
a difficoltà applicative. Perplessità sono sta~
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te viceversa manifestate dal Ministero della
difesa, nei confronti del dipendente perso~
naIe che aveva fruito in precedenza di al~
loggi a titolo gratuito o con fitti agevolati
in base a disposizioni interne dello stesso
dicastero.

Interessata della questione, la Ragioneria
generale dello Stato ~ Ispettorato generale
di finanza ~ dopo aver affermato che nes~
suna rilevanza giuridica può attribuirsi alle
disposizioni interne anzi dette, ha ribadito
che la concessione di alloggi gratuiti o semi-
gratuiti a pubblici dipendenti, al pari di ogni
beneficio di natura economica, può solo de~
rivare da specifiche norme legislative.

La procura generale della Corte dei conti,
d'altro canto, con foglio del 3 novembre 1972
diretto ai direttori generali del demanio e
delle tasse e imposte indirette sugli affari,
ha sollecitato in modo fermo ed inequivoca~
bile, e riaffermato dopo qualche tempo, con
il foglio 8 gennaio 1973, il rispetto delle nor-
me in materia tributaria e amministrativo~
contabile, rappresentando l'esigenza che la
questione venisse ricondotta, con carattere
di urgenza e di definitività, nell'ambito della
più ortodossa legalità col sottoporre gli al~
loggi concessi ai dipendenti della difesa alla
discipina di cui alla cir,colare n. 337.

Da questa situazione è maturata la circo-
lare 6 marzo 1973, n. 369/20360, sul conte-
nuto della quale si sono pronunziati favore-
volmente il Ministero del tesoro ~ Ragione~

ria generale dello Stato ~ e l'Avvocatura ge-
nerale dello Stato.

Tale circolare riconferma la cormsponsio-
ne del canone nella mrsura del 40 per cen-
to del prezzo dovuto sul Hbero mencato per
alloggi con caratteristiche similari" fissando
in tal modo un livello percentuale che cor-
rispornde, mediamente, agli oneri di ammi-
ni,strazione, di manutenzione e di contrjbu-
ziOlnifondiarie, gravanti sUllproprietario deJ
fabbricato assegnato in concessione.

Non può quindi sostene:rsi ohe il canOIle
riohiesto dall'AmminLstrazione ha finalità lu-
crative, dal momento che esso assolve in
prevalenza aMa Dunzione di oorprire le s:pese
che lo Stato !sopporta quale prorprietario del-
l'Lmmobile.

Il prezzo stabiHto dalla nuova disciplina,
che :è applicabile in ogni caso dalla data
di emanazione della circo~are n. 337 succita-
ta, non è d'altronde superiore a quello cor-
risiposto per gli alloggi INCIS con i quali
quelli rdemaniali presentano sostanziali af-
finità, sia dal lato delle caratteristiche abi-
tative, sia con riguardo alla categoria degli
utenti.

Si tratta, in definitiv:a, di condizioni che
sotto l'aspetto economico possono certamen-
te cons1derm::si vantaggiose e dalle quali,
perciò, hanno possibilità di trarre beneficio
soltanto i d1ipendentL pubblici in attività di
servizio, essendo lo SiCOpOdell'agevolazione
<lippunto quello di favorire, in forma con-
creta, le prestazioni lavorative.

s p O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S p O R A. Ringrazio l' onorevole Sotto~
segretario della risposta che mi ha fornito,
anche se purtroppo non mi ha eccessivamen-
te convinto. Comunque sono lieto di sentire
che il Ministero della difesa, per quanto ri~
guarda gli alloggi di servizio e l'obbligo di
far pagare anche per gli anni passati ha fat-
to talune osservazioni. Gli alloggi di servi~
zio della Difesa interessano in modo partico~
la re perchè in gran parte sono stati tirati fuo-
ri da veochie caserme, da vecchi depositi: si
tratta di alloggetti dei quali in particolare
usufruiscono i sottufficiali ed anche gli uffi~
ciali a causa dei loro trasferimenti che, spe-
cie per quanto riguarda la marina militare,
sono continui.

La risposta, dicevo, mi lascia molto per-
plesso. Non so fino a qual punto si possa di~
chiarare pienamente legittimo il fatto che
coloro che hanno usufruito di tali alloggi
dal gennaio 1969 fino a pochi mesi fa, una
volta andati in pensione, si vedano all'im-
provviso gravare di anni di affitto arretrato.
Mi perdoni, onorevole Sottosegretario, ma
questo sistema io non lo trovo giuridicamen-
te a posto. In un regime normale, secondo
qualunque logico criterio, l'importo degli af~
fitti e gli aumenti vanno comunicati da una
certa data: ma sempre da una data a venire.
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Non si può determinare un aumento risalen-
do a tre o quattr'O anni indietra mettenda ca-
SOlin grave disagia per questi improvvisi pa~
gamenti tanti ufficiali e sattufficiali che han-
no a carico la famiglia e che, trasferiti da
una città all'altra, finalmente erana riusciti
ad avere un allaggia in servizia. Avviene ara
addirittura.il casa di militari già in pensiane
che si vedana addebitati vari anni di affitta
arretrata dapo avere lasciata l'allaggia da
qualche anna.

Can tutta la stima che ha per lei, anarevale
Sattasegretaria, e la deferenza che senta per
lei, questa è un fatta enarme e inaudita, sa~
prattutta perchè calpisce sattufficiali quin-
di gente che ha bassi stipendi. Tra di essi,
infatti, questa pravvedimenta ha suscitata
un natevalissima makantenta e perciò è
necessaria in qualche m'Oda ~ nan sa se sia
passibile ~ riparare a quanto sta accadenda

e che determina situaziani veramente difficili
in malte famiglie.

In canseguenza di ciò, signar Presidente,
can tutta la deferènza che ha per l'anarevale
Sattasegretaria mi deva dichiarare ampia-
mente insaddisfatta di questa risposta per~
chè, vivenda in una città militare, g,enta
guanta prafanda e giustificata sia questa
malcantenta tra il persanale militare.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane del senatare Ricci. Se ne dia :lettura.

P O E R I O, Segretario:

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Per canascere se la circalare n. 2161
del 19 dicembre 1963, can la quale la Dire-
Zlane generale deH'ANAS ha emanata istru-
zlani cancernenti le cancessiani a le licenze
di accessa lunga le strade ex provinciali,
debba cansiderarsi rispandente alle n'Orme
di diritta pubblica e privata che regalana
i rapparti dei titalari di cancessiani.

In particolare, si chiede di canascere:
1) in base a quali n'Orme di legge il tra~

sterimenta delle strade ex provinciali al~
1'ANAS debba ritenersi avvenuta «a titala
'Originaria »;

2) se, in canseguenza, si debbana cansi-
derare estinti i rapparti scaturenti dalle can-
cessiani già esistenti.

(3 -0544)

P RES I 'D E N T E. m Gaverna ha fa~
caltà di rispandere a questa interragaziane.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. La cÌI1calare n. 2161, del
19 dicembre 1963, emanata dall'ANAS allo
scapa di I1egalare i preesistenti rapparti tra
i titalari di licenze e cancessiani, rilasciate
dalle amministraziani già proprietarie della
strada e l'ANAS, è da intendersi tacitamente
abrogata dalle circalari n. 1487 dell'8 navem-
bre 1966, e n. 656/ AGPS2 del 7 giugna 1969.

L'anzidetta circolare n. 2161, del19 dicem~
bre 1963, fu emanata sulla base di un parere
dell'Avvacatura generale della Stata, resa
all'Avvacatura distrettuale dell'Aquila, per
una vertenza tra il titalare dri una cances-
siane, già rilasciata dé\ill'Amministraz:kme
pravinciale, all'epoca praprietaria della stra-
da, e l'ANAS.

Sastanzialmente nel parere si affermava
che il «passaggia di una strada (nel casa
particalare, dall'Amministraziane pravincia-
le all'ANAS) legislativamente prevista (leg-
ge 12 febbraia 1968, n. 126) è determinata
dalle caratteristiche 'Obiettive del bene, e, pra-
vacanda il sargere di una demanialità di-
stinta dalla precedente, richiama i princìpi
relativi all'acquista a titala 'Originaria e nan
a titala derivativa ».

Si affermava, inaltre, nel citata parere che
« trattasi di propnietà pubblica can carattere
ed intensità diversa dalla precedente ».

Le canseguenze cui perveniva l'Avvacatu~
ra erana perciò che «i diritti candizianati
castituiti a favare di terza prima del pas~
saggia, si risalvana ipso iure e nan sana ap-
panibili al nuava titalare del bene che, per
la funziane chiamata ad assalvere, nan sala
deve gadere di ampia libertà di mavimenti,
ma è tenuta ad 'Osservare n'Orme e procedure
del tutta particalari ».

Tale affermaziane di principia sastenuta
dall'Avvacatura e recepita all'epaca nella
circolare citata dal senatare interragante,
trovava nella sua pratica applicaziane nume-
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rose dif£icoltà, per cui l'ANAS, 'nèl luglio
1968, chiese all'Avvocatura generale dello
Stato, tra l'altro, se, oltre che sotto il pro-
filo strettamente giuridico, anche sotto quel- ,

lo dell'opportunità amministrativa e del-
l'equità, fosse possibile abbandonare la tesi
rigoristica sostenuta nella ripetuta oircola~
re n. 2161.

Con ,parere d~ll'agoS'to 1968 l'Avvocatura
generale dello Stato, (pur riaffermando il
principio del «passaggio a titolo origina-
rio» del bene, suggerì" tenendo conto che
i raJPiporti i,n questione esistevano legittima~
mente all'atto dell trasferimento delle stra-
de alI demanio statale, .la continuazione in
via PVovvlsoria del [Jrecedente rapporto, con
i vecohi reanoni, fino all' emanazione del nuo.
vo atto dI concessione o autorizzazione.

E'sduse, luUavia, in modo categorioo, per
quanto rigua!J1da i canoni da pagar'e, dopo
ahe ~l ra)pporto di concessione o di arutoriz-

Presidenza del Vice Presidente

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Ringrazio l'onorevole Sottose-
gretario per le cortesi comunicazioni che ha
fatto e prendo atto con soddisfazione che,
successivamente alla circolare da me richia~
mata, la materia è stata diversamente disci-
plinata con due successive circolari. Natural-
mente la mia interrogazione non scaturisce
da un fatto di immaginazione, ma da una
esperienz~ vissuta nella quale sono stato io
stesso oggetto di una declaratoria di deca-
denza di concessione, precedentemente rila-
sciata dall'amministrazione provinciale, e
che l'ANAS riteneva di dover considerare de~
caduta alI pari di numerose concessioni di
passaggio rilasciate a tanti altri cittadini dal~
l'amministrazione provinciale: e ciò in base
alla circolare alla quale ho fatto riferimento
con la mia interrogazione.

Del resto che la materia non fosse così li-
nearmente interpretabile, come l'ANAS ha

zazione SI losse costituito con l'ANAS, un
trattamento diverso da quello stabilito dalle
norme vigenti per tutti i titolari di uso ec-
cezionale delle strade statali.

Sulla base di tale definititvo chiarimento
furono emanate dall'ANAS le già citate cir-
colari n. 1487 dell'8 norvembre 1966 e nu-
mero 656/ AGPS2 del 7 giugno 1969 che at-
tualmente d]sciplinano la materia.

In esse, modificando il precedente indi-
rizzo, l'ANAS ha riconosciuto, sia pure in
via IprovviJsoria, i ipreesistenti r3lppmti, sta-
bilendo, fra l'altro, nelll'ultima delle circo-
Ìari citate, che «i canoni attinenti, alle li-
cenze di accesso agli impianti distributori di
caI1buranti 1umgo le strade ex provinciaili
pO'ssono eSlsere 1mrposti secondo le tariffe vi-
genti, non dalla data del provvedimento di
statizzazione delle strade steSise, ma dal mo-
mento 'dell,!'effettivo rilascio dei nuovi atti
autorizzatori dell'ANAS ».

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ritenuto di poter fare con una circolare del
1963 e successivamente con le circolari del
1966 e del 1969, è dimostrato dalla circostan-
za che, con tutto il r,ispetto dovuto al conses~
so, l'Avvocatura generale dello Stato parla
sempre di passaggio di strada da un ente allo
Stato. E per quanto abbia ricercato nei testi
di diritto amministrativo non mi è riuscito
di trovare un'ipotesi per la quale si possa
dire che il passaggio da un soggetto ad un al-
tro soggetto, sia pu:r~edella pubblica ammini-
strazione, rappresenti acquisto a titolo ori-
ginario, ma ho trovato sempre che si tratta
di trasferimenti, quindi di un acquisto a ti-
Lolo derivativo. Ora, in una materia nella
quale si controverte secondo alcuni di diritti
condizionati, secondo altri addirittura di di-
ritti scaturenti da contrattualismo di caratté~
re pubblicistico ~ è una materia, questa, mol~
to discussa ~ la concessione, scaturendo
ì'l oani caso da un potere discrezionale deilIa
pubblica amministrazione, dà luogo sempre

11msorgere di un interesse legittimo da par~
te del cittadino, come tale tutelabile nelle se-
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di proprie degli ,interessi legittimi, e, per-
tanto, non può essere posta in non cale con
una circolare, anche se è stata sentita l'Avvo~
catura generale dello Stato. Infatti, se è vero
che l'interesse legittimo o il diritto condizio~
nato deve cedere rispetto al prevalere dell'in~
teresse pubblico quando !'interesse pubbli-
co ]0 richieda, cioè quando vengono meno le
rag'loni per le quali la pubblica amministra~
zione, esercitando il suo potere discreziona~
le, ha trasferito il godimento del bene al cit~
tadino, è altrettanto vero che una revoca de~
ve essere ampiamente motivata perchè possa
essere impugnata nelle sedi competenti per
uno dei vizi inerenti all'opportunità, all'equi-
tà e alla convenienza del provvedimento am~
ministrativo che, come tutti sappiamo, rap-
presenta una ,delle cause di impugnabilità
degli atti amministrativi.

Comunque, onorevole Sottosegretario, se
avessimo. discusso di questa interrogazione
in sede di Commissione, probabilmente, da
orecchiante di diritto pubblico, avremmo
avuto un più lungo dibattito e mi sarei po-
tuto meglio documentare per dimostrare che
in ogni caso la pubblica amminstrazione si
regola male quando ritiene di poter règolare
questa e altre materie con circolare. Sono
da sempre convinto che tutti i cittadini so-
no uguali di fronte aHa legge, ma che anche
la pubblica amministrazione comunque ar~
ticolata e comunque manifestantesi a livel~
lo di Stato, di ente territoriale, di ente locale,
è uguale come portatrice di diritti e di do~
veri nei confronti di tutti i cittadini. In ogni
caso mi dichiaro soddisfatto delle comunica~
zioni che lei mi ha dato, secondo cui le diffi-
coltà obiettive che un'interpretazione di que-
sto tipo comportava hanno indotto la stessa
Avvocatura generale dello Stato, sia pure mol-
to dubitativamente, a suggerire un diverso
comportamento della pubblica amministra~
zione. E poichè ho .n dovere, oltre che il di~
ritto, di ritornare là dove mi fu obiettato,
sulla base della circolare del 1963, che certe
mie tesi erano infondate, vorrei pregare la
cortesia dell'onorevole Sottosegretario, a
completamento della dichiarazione della mia
soddisfazione, di farmi avere copia delle
circolari del 1966 e del 1969. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Colella. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave stato di insoddisfazione in cui versa-
no i comuni dell'agro nocerno-sarnese per la
ventilata soppressione della « bretella » Sar~
no~Pagani nella costruzione dell'autostrada
Caserta~Salerno, opera per la quale furono
date le più ampie assicurazioni dal Ministro
del tempo al convegno tenutosi sull'argo-
mento nella città di Sarno nell'agosto 1968.

La predetta «bretella» non deve servire
soltanto ,Pagani ed il mercato ortofrutticolo
dell'agro no cerino e la sua centrale (che pure
vanno serviti), ma, oltre ad interessare l'eco~
nomia e lo sviluppo di una gran parte del~
l'agro,'deve costituirei il passaggio pressochè
obbligato per raggiungere la costiera amalfi-
tana, senza «morire di noia» per poterla
raggiungere attraverso i canali adesso in
uso e senza perdere delle intere ore per po-
terla possedere.

La «bretella)}, raggiungendo, attraverso
i comuni di Sant'Egidio Montalbino e di
Corbara, il valico di Chiunzi, immette subi-
to in costiera. Questo è il grande servizio che
essa renderà ~ dopo quello reso allo svi-
luppo dell'agro ~ al turismo di massa che,
adesso, non ha sufficienti motivi di espan~
sione perchè le arterie di emissione e di im-
missione presentano dei seri elementi di pre-
carietà.

Si prega, inoltre, il Ministro di non voler
accordare alcuna alternativa al previsto
svincolo nella località Codola, che dovrà sor-
gera al limite dei confini di Nocera Inferio-
re, Castel San Giorgio e Roccapiemonte,
svincolo che deve servire i comuni di Braci~
gliano, Siano, la zona bassa di Mercato San
Severino, Castel San Giorgio, Roccapiemon-
te, Nocera Superiore, Cava de' Tirreni e la
stessa Nocera Inferiore, con una gamma di
interessi ,industriali e commerdali che ri~
guardano anche tanta parte del basso avel-
linese, oltre che della zona alta dell'agro no-
cerino-sarnese.

(3 - 0422)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

S C A R L A T O , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Le considerazioni di ca~
rattere economÌ!Co sociale connesse ad inte~
ressi industriali e commerciali delle zone no~
cerino~sarnese e dell'avellinese in relazione
ai programmi autostradali sono ritenute dal.
Ministero dei lavori pubblici meritevoli di
ogni considerazione. Pertanto si è particolar~
mente lieti di assicurare che la ventihita sop~
pressione dalla « bretella » Sarno~Pagani del~
l'autostrada Caserta Sa'lerno è da dichiararsi
infondata. Infatti, nei programmi costruttivi
della società concessionaria autostrade S.P.A.
è compreso il ramo Sarno~Pagani, il cui trac~
ciato definitivo è tuttora in corso di studio,
specie in riferimento al tratto terminale della
« bretella », la cui progettazione deve tro~
vare opportuno coordinamento con gli esi ~

stenti progetti di potenziamento della locale
viabilità ordinaria.

La società autostradale, sollecitata dal~
l'ANAS a definre celermente la progettazione
esecutiva, ha assicurato che, presi gli oppor~
tuni contatti con la regione Campania per ri~
solvere tutte le residue incertezze sul piano
tecnico, potrà giungere alla definizioe di un
progetto funzionale entro breve termine di
tempo.

Per quanto riguarda poi lo svincolo di Ca~
stel San GiorgioRoocapiemont:e si assicura
che esso sorgerà in prossimità di Codola, se~
condo quanto prescritto dal decreto di ap~
provazione del progetto esecutivo.

C O L E L L A . Domando di :parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c O L E L L A . Rim:grazio il Sot'tosegre~
tarlo per le notizie esaurientemente fornite~
mi, dhe serviranno non solo a regiJstrare che
ofimai la «bretella» Sal'no..,Pét1ga:ni nella co~
stnuzione delll'alUltostrada Caserta~Sa'lerno è
Ulna realtà e non più Ulna ri:ahiesta o promes~
sa, ma de'tenmineramno Ulno stato di viva sod.
di:sfazione neUe pOlpolazioni dei oomuni del~
l'agro nocerino-Isarnese, alle qua:li era sta~
ta data notizia, dai soliti sobillatori e male
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ilDlformati, ohe dali progmmmi oostl1uttivi
della detta autost:r~ada era stata sOIPlpreS!sa
la menzionata ope:m. AipPI1endo aJn(jhe con
soddi'sfarzioll1e che lo S'vincolo di Castel SaIll
Giorgio-Roooalpiemonte sorgerà in prossimi-
tà di Codola, secondo qUaJnto preslcrit'to dal
delcreto di approvazione del progetto ese-
outi,vo. Pmgo di voler aiocogliere solo iJn ag-
giunta arl'attual:e progetto, e non in sostiJt:u-
zione alI .detto svincolo, qmunto indicato .dal~
l'AmmirniiStTaiZione provincialle di Saller1llo in
una petizione rivo1ta al Minilstero dei lav'O'J:1Ì
pubblici, cioè 1:a nedelSlsità di rea'lizzare UIll

ulteriore slvincolo dellla « brete]1a » in corri~
Slpondenza della provindale Zalocagnol0, ri~
chiesta pera'ltro contras1Jata da bell1emeri,te
aSlsocia'zioni della città !di Samo. Tale svin~
colo, che tra l'altro cOl:mporterebbe la sola
modesta slpesa della cO'st<ruzione della ra:mpa
di alooesso, viene a ricadere in Ulna zona
presisodhè barioentrka tra i comuni di No~
cera Inferiore, Pagani, San Marzano sul Sar-
no e San Valentino Torio, quindi slervirebbe
meglio i vari imsedialillenti dei r]Sipettivi co~,
mU!li e in particolare quelli indUlstriali. QUle~
st'ultimo svincollo, ossia quello dell'attra~
vel1samento del'la provinciale ZaCrca@n010,
COll1vogliando dil1ettamente il traffico nei
centri richiamati, slpede quello pesante, evi~
terebbe l'attraveI1samento dell'aJbiltato da Pa~
gani e l'ulteriore congestionamento della
statale 18. Sano ,siouro ohe ]1 Governo valu~
terà con ohietti,vità, attraveJ1SO gli aPIPositi
UlJifici e presso i vari enti, questa ulteriore
riahiesta.

Mentre mi dieihiaro, signor Sottosegreta~
rio, soddiJsfat<to per i dhiarimenti fornitimi,
ringrazio la Presidenza.

P RES I D E N T E. Segue l1!naÌinterro~
gazione dei senatori Basadonna e Pr1stolese.
Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

BASADONNA, PISTOLESE. ~ Ai Ministri

de!le partecipazioni statali e dei lavori pub~
blici. ~ PralleSlSO:

'Che è in fase di avanzata costruzione
l'autostmda di co'tlegamento tm i céllpoluo~
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gLhi di. Casenta e di Salenno, c0111ipI'endente
c1l1e.svincol:i a Sarma ed a Nola;

dhe da tempo i comUllli cOIDiPresL tra gli
anzi!detti centni, ed in partÌJcoilare San Giu-
seppe Vesuviano, Saln Gennaro VleslUviano,
Ottavialno, TerzÌJgID.o, Poggiomalrino e Stria-
no, halnno eSipI'eslso l'alSlpiraziOllle- all'inseri-
mento di un alltro casello tra quelli previlslti,
aJJToheper un più rajpido ooHegalmlento stra.-
dale COinNajpoli, attuaLmente assioumto dal-
la sola strada statale n. 268, del 1JUrbtoina-
d(~guata alI traffico da smaltire e iII1iPegnalta,
altresì, per un'alta aUquota del peI1cor.so,
di:tgili inJSelCLiamlentiuI1bani;

Iche non siUslsistono motivi di natura eco-
nomica e tecniJca che COlTI:stI'alstiJnocon l'at-
tuazione del progetto sollecitato, per il mo-
desto i'mpegno finaJJ1zia:r.io che rilchiede iJn
rapporto ai vantaggi che può assicurare e
per la possibilità di una soluzione soddisfa-
cente dal pumvo di vista ubicaziOlnale, cOIn
Ufi} calsdlo equidiJstalnte a qrueHi pI'ev;vsti e
prossimo aIle stnade provincialli collleganti
i oentri vnte:ooslSalti;

,che l'eslpal1Jsione di Uln centro di elevato
livello industriale come San Giuseppe l'esita
condizionata alle prospe1Jt1ve di Uln coHega-
mento l'<I!piJdoCOlllNajpoli, ohe non potrà at-
1JUansi, aHa stalto, neandhe att1raverso la co-
stt1uenda autoSltmda poiohè l'alnzide1Jto cen-
tro dista 15 chi:lometri da NoIa e 9 dhilOlme-
tr[ da Sanno, can un prolungamento trOlP\po
gravoso del penconso c01TIipl]essivo;

,m attesa che le esigem~e di traffico dei

comuni dilslPosti lrungo le pendid settentrio-
nali ed orientali del Vesu'Vio, cOlillpnesi qruel-
li citati, pOSisamo trovare pieno sodidi:sfaiCi-
m'~nto attnavenso un sistema vJario SlU1ssidia-
l'io ad integrazione di quello stnadale in cor-
so di comp:letamelnto ne1!'agro campano,

gli interroganti ohiedono di conoscere
se i Ministri competenti non ritengano di do-
ver diSlporre che venga r~presa in esame tale
legittima a:s,pira,zione.

(3 - 0637)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
00ltà di ri'sIPOnideI1ea questa Ìinterrogazione.

$ C A R L A T O , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si rÌiSlpo'l1:deper dele-

ga rÌioevuta dai! Milnistro delle partedpazio--
ni istataI.i. m progetto ddl'é\JU!tOlstrada Ca-
serta~Nola~Salerno ~ la cui estesa è pari
a chilometri 54 e 889 metri ed il cui avan~
zamento dei lavori ha superato il 25 per
cento delle opere da realizzare ~ prevede

i collegamenti iniziale e finale con l'auto~
strada del Sole e con il raccordo autostra-
dale Salerno-Avellino. Detto progetto preve-
de, inoltre, un allacciamento con l'autostrada
Napoli~Bal'i e tre svincoli intermedi posti
al servizio dei territori circostanti il trac~
ciato.

Più inpartkol,are si deve r.i1evare dhe 1a
zona dei comuni di S. GÌJuseppe Vesuviamo,
di S. Gennaro VesiUviamo, Pa1rma Campania
ed altri si trova in posizione quasi bari-
centrica e ravvicinata a:g1i svÌincoli di NoIa
e Sarno, che distano fra di loro soltanto
16 chilometn.

Pur ammetteooo che la creazione del ca-
sello riohiesto, ohe disterebbe 'solo 8 chilome-
tri dai due suddetti sviil1Jcoli,possa agevola-
re l'immislS'lrOnein élJutostrada del traffico lo~
cal,e,si deve far presente che esiste in loco
Ulna viabilità minore che oonsente 8.igevolial-
lacciamenti ai vicini calserrii previlsti in pro-
getto.

Inoltre I~ concetto stesso di autostrada
extraurbama irn:plica l'esigenza di allaccia~
menti alla vlabiilità ul1bana non troppo rav-
vicinati fra loro e tali cOffiumque che siamo
posti in 'prossimità a pUlllti di raccolta e con~
fluenza di traffico.

In ogni modo è da far presente che, in
base all'artIcolo 4 della convenzione stiJpu-
la ta tra :la società cO[1ces:sionarira e l'ANAS,
qualora entI locali richiedano ,la costruzione
di un casello non compreso nel progetto
esecutivo, tale opera potrà essere costruita
solo a cOIndiziOlnedhe i richiedenti si im~
pegnino a provvedere alle spese di realizza~
zione e di servizio del casello steslso.

BAS A D O N N A . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . S~g)nor Pre:sidell1te,
OIllorevo1e Sottosegretario, la rilngra:zio per
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le S'ue .comuntoazioni, ma purtrol1po non po'S-
so ritenel1mi soddilstfatto ;pel1ohè la rilSlP0srta
non klisda adito ,a s!peral1e in Ulna f~lice e
solledtasol1uzione deil probLema esposto
neUa interrog3.lzione. Sono dnque anni da
quando si è avuta notizia del progetto dell'au-
tOlstr3.lda ohe .si susseguono i convegni ~

lei lo sa, onol1evole SotJtosegretario, perchè
è delllla zona prossima ~ proprio per atte.

nere la reaLizzazione di questa opera.

Si tmtta soltanto di uno Slvtncolo, cioè di
un' opera di consistenza ed impegno limitati.
D'al!tra parte i cmlmni si sono dileihiamti di-
Slposti a costÌ'1Juir,si in consorzio (San GÌ!u-
SlePlpe VeSluv.iano, San Gennaro VeSluvialllo,
Ottaviano, Terzigno, Poggio marino e Stria-
no) per sostenere la spesa della gestione. Ad-
dirittura i[ comune di San Giuseppe Vesuvia-
ni si è dichiarato disposto ad addossarsi la
spesa delle eventuali perdite di gestione men-
tre l'amministrazione provinciale di Napoli
almeno in un primo momento si era dichiara-
ta dilSlposta a sostenel1e la spesa deJ,la co-
struzione.

L'ANAS in sede teontca ha l1i1conosciuto
dhe è UIll provvedimento OIl1portuno. Del re-
sto taJlta POlpoIa:zione non ,si interesserebbe
a qUlesta piocola cosa se non lo nÌ<tenesse
unprmlivedimento necessario. La Società au-
tostmde si è dimoSltrata contraria Ipel1eihè ri-
tiene lo svincOIlo poco remunerativo, in quan-
to i proV'en:ti che se ne potrebbero rilcavaI1e
non sarebbero ta'li ,da compensare gli on,eri
dellla ges:tlione e dell'ammortamento.

Oert3.lmente lo S'vincolo non può risolvere
tutti i problemi del 11r31fcfico;lei, onorevole
Sottosegretario, ha aocenn31to al'le esigenze
dell' area metrOlpollitana di N3Ipoli nella zo-
na lungo Le piendici nOl1d orientalli del Ve-
suvio. Certo, lo svincolo non baSlta: oocorre-
rebbe un sistema viario da collegare al si-

S'tema autostmdale e da porre a'l servizio
deJJa mobiliJtà lacalIe. Ma que;sti sono pro-
getti antichi che riguardano, come ella sa,
prOslpettÌ!ve non certo proSlsime mentre uno
S'vinicolo potrebbe eSlser'e atTIuato in breve
tempo con modica spesa e perequati vantag-
gli. Perchè non è esatto quanto lei afferma, .che

da questi comuni (ed in particolare da S. Giu~
seppe Vusuviano) le cui prospettive di espan-

sione economica sono condizionate alla pos-
sibiilità di rajpido cdl1egamento con Napoli,
si possa raggiungere agevolmente NoIa e Sar-
no in quanto distano 15 chilometri da NoIa
e 9 chilometri da Sarno costituiti da strade
iutasate di veoeihio t~po, con caratterilstÌieihe
sqperate ~ eUa 10 sa benissimo ~ e pO'i

con un pro!luJlJgamento notevol,e del pencO'r-
so complessivo per cui non vi sarebbe conve-
nienza a serviI1si di queslta autostrada.

Si tratta di un'qpera che si può realizzare
senza dÌifrfioo'ltà pel10hè proprio Ì!n mez:z.eria
dei 16 eihilometri tra Saooo e NoIa conver-
gOlno anahe le strade provilnda1i della zona
a servizio dei centri interessati allo s¥inco-
10. Non si traDta quindi di ilrnpresa impor-
t3l11!te,ma certamente di un'opera moho uti-
le che costa poco tanto che i comuni inte-
ressati sarebbero dislPosti a fronte~giaJ:1e l'a
Slpesa. Ella Sia in quali condÌizioni veI1sino i
bilanci comunalli e .ciò mi ha indotto a ni-
eihiedere l'intervento delleParteciJpazioni
Statali pemhè voglia su~ge~ire ai]la Società
autostrade di giungere ad una favorévole
soluzione del probLema, andhe pel1ahè è sta-
to aoceI1tato roe ,i proventi del riohies1to svin-
colo sono su£ficienti a fronteggiare i cOlsti di
gestione e quello de@'ammortamento.

La mia preghiera vivi'Slsima quindi è che
lei faocia rifare l'esame dei fattori econo-
mici di questa opera ver3Jmente modes1ta;
ben a1<tra cosa è la {{ bretdla » di aui ha par-
lato il col'lega Colella e che lei si è di:Cih1ara:-
to di31posto a realizzare. Que'l1o che io dchie-
do è cosa eLi scansa entità eihe può essere
moho utile alla pOlpolazione ilnteressata; un
nostro ex coll'lega, il senatore Piocolo, si è

fatto 3Ipostolo di questa aSlpkaziOlne. Questa
Lunga vicenda può 3.lc1dirittura sembrar,e ri~

dilodla.

1'115ilstoquindi e la prego vivamente, ono-
revole Sottosegretanio, di voler far riesami-

nare qUlesta questione. Qualora fOSlse possi-

bile, la pregherei di darmi comunicazione
per isoritlto delle condusioni alIle quali per-

veDrà in modo ahe io pOSlsa rÌ'~pondere con

'Pl'edsione a'Ue popol3.lZioni i:ntereS'sate ed in
'partÌIColar modo a queLla di San GilUSClPiPe
VesiUvi3.lno.
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Nel ril!1graziada, non ,pOSlSO drdhiararmi
soddisfatto.

P RES I D E N T E . SegUleum'~llJterro~
ga:dorne del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

R I C C I , Segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ L'interroga:nte, nel la~
mentare l'ullteriore gravisrsima situaziolt1Je fì~
na:o.ziaria di comuni e provinde, anooe a se~
gu~to della parzialie nonmativa legilslativa esi~
stente, ohiede di conosoere se, al momento
delJl'aJPlpravaZJione dei biiliaJllJCÌ,pl'eventivi per
il 1973, s'intende at1JUave la legge n. 964 del
1969 nella parte concel1nente il credito a
breve t,el1mrne, e, ,nel conteilllPo, ohiede qruali
provvredimenti s'intenda:no adottare per il
r~piaillo di precedenti disavaJIllZi eco'l1omid,
autorlizzati dallla Commi\Slsione aentrlalle per
la fimanza Locale, ma per i quali la Cassa
depositi e prestiti non ha concesso, nè in~
ter::de cOlllJcedere, i mutui nella loro illlJterezza.

(3 .0381)

P RES I D E N T E . Il Govemo ha
facohà di ri:SIP'Ùndere a ques1Ja iillterroga~
zio ne.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. RispOIndo per incaI1Ìico
ddl' onorevole Pvesidente def Consiglio dei
ministri, specificando che, propri'Ù su deli~
beraziom.e del Consiglio di aJmmÌJllJ]strazione
della Casrsa deposilti e prestiti, la sezione au~
tOllloma di credito a breve termine, istituita
nel 1969 ~ cOlme è detto nell'interrogazione

~ con Itìgge n. 964, ha ampliato lillprqprio
campo di intervento, elevando il limite ma:s~
sima delle antilcilpazioni cOlnced:iJbili, eon il
quale si è reso possibile far fronte allle esi~
genze dei piccoli comuni nei limiti del 50
per cento, c'Ùn un importo maSlsÌJmo di 250
milioni, del diJsavanzo dell'eseI1cizio 'proce~
dente. Alla anticipaziOlne deil1a Slezione a bre~
ve termine s>egll'e ~ cOlme tutti saJppiamo
~ nOln aJPpena alPlprovato Hdi,sav31nzo,il mu~
tuo normale.

Per quanto COl1ioerne i dilsaNanzi dei bila:n~
ci pregrless.i, si confida di poter provvedere
ailla loro :iJnte:gmle copertura alloI1chè, te~
nuto conto dellla situazione del menCMO mo~
biliare, sarà poss:iJbiJle collocaI1e UIlla secon~
da tranche di cartelle, la cui emissione è
stata autorizzata dal Comitato interministe~
riale per il credito ed il d~aJI1mio.

J\tI U R M U R A. Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facollrtà.

M U R M U R A . OnoI1evole Presidente,
nOln posso dkIDiaramni sodd:i<sfatto pe:mhè
le notizie formite dall'onorevole Sottosegre--
Dalrio non sono cert,amente taLi e tante da
render,e tranlquil1i e da dissÌjpare Ie preocau~
paziOlni ohe sono in Dutti gli 3Immini\strato~
ri degli Cinti locaili.

È da Ipareodhio teilllPO che da parte nostra,
da parte delle associazioni dei comuni e del~
le province si richiama l'attenzione del Go~
venno srul1a gmvità e Slulla delicatezza della
situazione defidtaria degli enti locali. Sen~
za fare una i,ndagine storica o di cronaca
sulle ragiOlni, siuille cause, Siui motivi di que~

I sti disavanzi, respingendo però nella manie~
ra più assolU!tla la semplidstilca e qualll1lllqrui~
stica valutazione di molti che questi disa~
vam:zi nasca<no da eonduzioni amministrative
diSlsennat,e e dilSlpendiose e r:ÌJcordando, ilD.ve~
ce, tutto quello che, sostituendOlsi ai poteri
centrali, i comUlni e Ire pro'VI-il!1lceha:nno rea~
lizzaltO, noi dobbiamo dir,e che molto o
tutto di!pende dalla slcansa COIlllPI1Emsiol!1Jedhe
gli orgaini centrali hanno avuto di questo
problema. La stessa CaJSlsa a medio termine
non ha fino ad ora funzionato nemmleno
per un so}do nei confronti dei comiUl!1i, sia
piccoli che grandi;. così come il cosiddetto
fondo di risainamento dei bilanci degli enti
locali, per il modo iln aui viene SDflutturato
e consillderato, è del tutto inidoneo a rag~
giungere l'obiettivo che ne'lla mente del le~
gi:slatore dav,eva aislsol<vere.

Del vesto, Inoi crediamo ohe molte periPles~
sità naSlcano, con DuttO ill r:ÌJspetto e la f,idu~
cia nei confrolnti del Governo, al1!che dalla
figura del llJUOVOMinistro del tesoro che ha
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costantemente tuonato contro gli enti locali,
dimenticando quelle considerazioni cui noi
poc'anzi abbiamo aocennato sulla funzione
di questi enti e di questi organiismÌ. Certo
è che nOln bals.tano le bUOlne intenzioni; OIC-I

corre, sQprat1mtto iin queSito momento, pOIl"-
ve mano con energia e cOIn serietà in que-
sta diJ:1ezione. Basta conSliderare cihe un se-
sto del disavamzo degli enti loca'ld, viene alS-
sorbito dai tesorieri per gli interessi SlUllie
anVidpazioni per l'aslslul1da legislaZJioiIle cihe
consente a distanza di anni la contrazione
dei mutui con la Caslsa df:IPOisiti e prestiti,
cihe, tra :l'a'hro, non v,engOlno conceSlsi per
l'intera somma prevista dal deol'e'to di au-
tonizzazione del Ministro dell'imterno, sibbe-
ne per cifre di gran lunga inferiori, obbli-
gando poi a ricercare sul mercato finanzia-
do altrre fonti per la copertura del disavan-
zo. Queste fonti non si reoqp'isioono pellohèr
i comUlni non hanno ees:piti da dare in dele-
ga per l'ammolltamento dei mutui, sioohè
il disavanzo diviene uno scoperto di tesore-
ria ehe si perpetuta nel tempo.

Per tutte queste considerazioni non pos-
siamo che dichiararci insoddisfatti della ri-
sposta pregando l'onorevole Sottosegretario,
che riteniamo abbia per sue esperienze e per
sue concezioni una particolare comprensione
per i problemi degli enti locali, di farsi carico
di questo problema perchè esso sia effetti-
vament'e posto sull piamo delle dsoLuzioiIli,
eSlsendo ,.ÌJnsostooibile oltre tUitito regalare
algli isti'tuti di credito, agli iistituti bancari
varie oentinaia 'di milialldi l'amno UJnÌiCamlen-
te per intereislsi di tesorieria. Le veocihie en-
urate tributarie dell'ÌiIniposta di famiglia e
di parte delle Ì111iposte di ,consumo dei comu-
ni venivano impiegate unicamente per estin-
guere a fine esercizio gli intereslsi di tesore-
ria sulle anticipazioni in favore degli enti:
credo che sia proprio un buttare denari al
vento e diiStrnggere ogni possibiHtà di azio-
ne e di movimento degli enti locali.

La politica delle autonomie si fa non sol-
tanto Ìillloensa:ndo enti e regioni, ma soprat-
tUltto sostenendo e faci:litando il movimento
e l'azione dei comuni e delle province. (Ap-
provazioni dal centro).

P RES I D E N T E . SeguOlno due in-
terrogaziOlni, la prima del senatoIie Basadon-

na e di altri senatori e 'la seconda del se~
natore ColeUa.

Poiohè si riferiscono allo stesso argomen-
to, saranno svolte congiUllltamel11ite.

Non eSlsendo'Vi osservazioni, così rimame
stabiHto.

Si dia letJ1:Iura deHe due intermgazioni.

R I C C I , Segf1etario:

BASADONNA, DE FAZIO, CROLLALAN-
ZA, FRANCO, GATTONI, NENCIONI, PI-
STOLBSE, TA:NUCCI NANNINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del tesoro. ~ Premesso:

dlìe, a seguito delle dimislsioni dallla ca-
riioa di direttore generale del Banco di Na-
Ipoli del dottor Sal>vatore GuidotJti, il Go-
verma è dhiamato a ,pro'VV,edere alla sua so-
stituzione;

Idhe è necesSlario alssicurare allpiù pI1es1Jo
la massima eEficienza di detto istituto, cihe
ha assolto, in tutti i tempi,UIJJJ ruolo deter-
minante ed Ulna prOlpria ill1:sostitlui:bile fun-
zione ndla vita eoonomica del Mezzogiorno,
con ill destino del quale si è sel111iPre identi-

ficato;

Idhe, a talle fine, 3iPpare OiPPortUlllo con-
ferir,e l'incar1co di direttore geneml,e ad Uln
allto funzionario dello steslso isHtU!to, e non
di altre bandhe, come prevalentemente è ae-
cadutlo in palslsato, pOÌichè, a pI1eslcindere da
altre considerazioni, una tale ISlcelta com-
porterebbe un periodo di stasi dellle a,ttività
non certo aJUSipkabille in qUlesto momento
eCOlnomÌiOo oltremodo grave,

Igli interroganti ohiedono di conO!s!oere
se il Gorverno non ritenga di dover proce-
dere cOIn la malslsim/a UI1genza aHa sostitu-
zione del dirigente dimisSlionario, destinan-,
do al SlUOposto Uln alito £urnzionario del Baln-
co di NaJPoM dhe abbia dimOlstralto di pos-
sedere l'eslperienza e le doti morali oocor-
renti per assolvere con suocesso un tale dif-
fiicile compÌito.

(3 - 0522)

COLBLLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei min,istri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
COinOSICeI1ese non ritengono di dover proce-
deve con la massima umgenza allla sOIstituzio-
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ne del dimilslsionaria direttoI1e generale del
Bamea di NaITJoli , dattaI' Salivatlare Guidatti,
call1 un aLta funziOlnaria deHa steslsa istituta
e nan, came è a:acalduta in palssata, can Uln
fiUlnziol11,ar,iadi altre banche.

De1Jta soluziane è V1Vé1!menteaUlsrp'Ìcata dal
rpe!!sonaile del benemerita ~s1Jirtllltabrnncario.

(3 -0526)

P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa-
cal tà di rispandere a queste interrogaziani.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. SÌlgnor P!'esidente, ri-
srponda per ÌJrucarÌiCadell' ana'I1eva'le Presiden-
te del Consiglio dei milnilstri. Le ques1tioni
segnalate dagli anorevali ca]leghi interra-
ganti ampaiorua ar:mai sUlperate ÌJn quanta,
com'è nato" su proposta del ComÌJté1!ta inter-
min,Ìlsterial1e per iil credita e il !1ÌJSlPa!1J11io,in
daJta 29 ffiaJggia 1973, si è provveduto alla
naminadeil divettlare geneI1a:le del Banca
di Naipali nella persona dell'aJvvocato Fralil-
oesca Ubona:t1i, già viae dire1!to:re genemle
de/ll 'Ilstiltuta.

Il A S A D O N N A . DomaJndo di par-
Lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Onorevole Sat-
tasegr,e1Jaria, la PÌngr,azia !per aver va-
luto Tli:S\pandere allila interrogazione che,
1nJsieme ad altri callegHi, ha \p'!1esen-
tato quam:do er1aancara vaoalilte iJ posta
di direttaIìe generalle del Banco di Napoli,
esse[}Jdo stata ÌlI titolaI1e iJmprovvilsamem.te di-
mÌlslsionata e t!1alslferita aid altra iincari,ca. Or-
mai la SIUlqcessiane è avvenuta nel m'Oda
che nai alUiSiPka:vama, e cioè con la namina
di un a:1to £UIll'Zianario del Banco di Nai:pali
e non attingendo da aLtr,e bandhe, oame era
ay,vienUlta in paSlsato, seconda Uln sistema
sEm~pre critkata dal mail1!da ecanomiica me-
ridionaLe e da)lle categarie lavaratrici di
quell'ISltituta pakhè apiparÌJva qruasi came
una mancanza di fiducia nelle '0G1iPacità di-
!'ettive dei fUlOOianari 'stesSli. Queslta nomina
oonque rÌJSiPonde rpeI1fettamente alle esigem.-

ze esposte rpeirrahè il v,ÌJoedire1Jtal'e gen1erale
vicario pramOlSiso alllYalta ilnoark'O in que~
sti ultimi lalIDi av,eva isvolta unI1U1ala di
grande !11lieva nell',ambita delnSltituta, es-.
seuda il titoIame imp~gnata in alltre :incam-
benze. Savà ca,sì posls1bi1e ,accellerare quel
proceSlsa di srvillU,lplpache è indliislPensabi,le
per fUin maggiore inserimenta dell'IstitUito
nel manda ecanamica del Mezzogiarna, per
favarirne la l1ipl'esa e Iper aJvviare da ricon~
quista di paiSizioni perdute in ìUI!laigestdane
certamente non fence.

Voleva lanche OSlSeI1Va!1e[telegraficamente
dhe Ìlllproblema dell'alta dirigenza del Ban-
ca di N<l[palinan ède1 tutta rÌJsol1ta, 'Ìinquan-
ta eSiSOcailllprende la namina delnuavo con-
sigl:io di aJmmÌJnlilS'tra:zione IOhe onmai è deca-
duta da 'tDeaJnmi e non è Istato ancara rin-
navata. Altrimenti verrebbera Vlanificate le
:finalità ,che col [provvedimenta già aJdattata
si imtendana cO'Jllseguive. RiJconda anzi dhe
pVeisentaJmma uJlÙnte:rpell1aJnza, IUin anno fa,
in me1rito; tIìaHalnda dei ip!1oblem1i ecanami~
ci della città di Né1ipoli sostenemma tm l'all~
tralia neceSlsità di nomnalli:z:tare la situa:zia-
ne rdell'amm.iniistmzione ideI Banoa di Nai:pa-
li per iUIla méliggioree£:ficienza deU'lstdituto
SJteSisa. È .evÌidente linfa/tti dhe un'ammini-
straziane ISicaduta da tempo ,dhe viVie alla
giannat1a nan: rpuò ilIT1(pastare ,pmgrammi a
vasta rpaggia ed ÌJnizia:re lIe riforme st!ìUttu~

l'ali che \SOIno neoeissanie ÌJn questa difficile
momento 'econamica Iche rÌJdhiede UIl1 ben
dlÌive!1So.Ìin1ipegna rprOlgra:mmatica rper rÌispan-
dere aUe esiigenze at1tuali.

Bisogna rpeI1tanta 'dhe l'aIillmilil'iistraziane
esca dalla :sua cOIndiziane di rprovvilsonÌJetà e
dhe 'a:bbÌJa IUIila IProspettiva di Ilavo!1O suffi-
cientemente ampia, Iper alffronta:re 'Can se~
renità e can metodo i Icompi~i nan semplici
ohe lie ,sona davlanti.

QUalilda ill Comitato del Icredita naminò
l'at!tual,e direttare generale, IS1p:rOlpaneva an-
dhe di Inommare il/presidente 'e a qiUlesta fine
erano a dÌJSIPOlsizione nami di IprOlfessionli-
sti malta stÌJmati, di eSlpanenti del mando
bancaria, del mondo unive!1slitaria, alloUllli
dei quali Ìinsleri1!i da tempo con inoariJohi
divensi nella vÌita dell'I:S1Jitluita ed a cample-
ta canasoenza dei problemi del Mezzogior-
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no d'Italia. Pel'tall1to con Ulno di questi no~
minativi Isi iP0'1eva qperane <Ulna!sloelta N~ani~
ca coerente con i criteri3ldottati per la
nomilllia del diI1ettore ;generale. l'TIlVeoeque~
sto IprovVledimento veI1lne nilnviato per esi-
genze partit1che connesse alla oOlntra'ttazio-
ne per iilsottogoverno e IOOSÌnOln [iu risp,ert:~
talta la tradizione, mai ilnfraJI1Itain precedem.-
za, di nominare conteIll\Poral11eamen1:Je il 00-
rettore generale ed il presidente del con-
siglio dÌi amminÌistralzione perc:hè Ìinsielille,
di comune acoordo, IPOSlsano i'mpostare e
cOlndurre la politica cred:i!ti2Jia. EvÌldentemen-
te i1 precedeI1lt'e Govemo non aveva fretta
ed aspettava il momento più Ipropizio Iper la
utilhzzazione di questo IPOSto nel oaLcalo par~
titioa del dare e dell'avere.

Si è cosÌ rilpresa la igam che aJ1illai dura !,

da tre alnni per qUiesto IpoStO, nellla quale

s'Ùno filillizza carne ho detto peI1SonaHtà emi.
nenti, dle hall1lIlo tutte le carte in regola per
svolgere UI11profiauo la\J1oro. A questi nomi
però se Ille sono '3iggirull1~tialtri di pensone,
anah'esse sltJÌlmabili, Ima estr3lnee al mondo
economiJco e IpoliJtilOOdel Mezzogiormo. Oc~
oorre quindi provvedere allpiù presto e non
procrastinare ulteniormente questa 'll'omi[}ja
SloeglieI1ldo tra coloro- che erano stati !presi
in oOiD:siderazione [lena preoedente rÌlUIllione
dellcomi1tato del credito. Oqcorre :prOlV1Vede-
re ISlubitlo dat'O il vuolO' ÌIIll\Pontantilslsimo che
il Banco di Najpoli ha seIll\Pre avuto e che
deve contJÌlruuare a svdlgere nell'ilntereSlse del
MezZiogiorna d'Italia.

QUÌiI1ldi 'esprimo il mio cOIl1lpiaQÌlmento
per la nOlmillla del dire1Jtore gem.emle che è
stata at'tUiata, cosÌ 'Come Inoi ISlperavamo (e
non IsoLtanto Illioi, lilla anche le ca1Jegori'e dei
lavoratori, i slilnd3lcati, gLi ondini profeslslio~
naH, il mondo economico merildionale), lPe~

rò illon pOSlSOdiJc:ihiara:rmi soddÌlsfatto perÒhè
i[ problema, ndla 'Sua globallità, 'lion è sta~

to rilsolto can Ia mamÌina simuha:nea della
nuova ammi11JÌlstrazione, :indÌlSipensabile per

avviaDe il d13ll1icio di questo gr3ll1ide istitllLto

che Illon (pUÒ essere più rinviato.

c O L E L L A. Domando di padar0'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A . Signor P:reSliJdente,
onorevoli co]legihi, io mi diClhiaro soddisfa't~
to penClhè, come giUisltamente ha oSlserva:to
H rajPlpmsentante del Governa, la questione
è sUiperata con la nomina del p,rO'beSlsor Li-
bonati a direttore gem.erale. Mi rassodo allle
espreslsioni di al]JIpr-ezzamento tes1Jè eSiplleiS~
se dal coi1lega che mi ha preceduto per quan~
to riguaI1da la iPellsona del IProfeSlsor Libo-
nati emi aSlsOlcio anche a quanto egli ha
affermato; e, senza porre questo aUa base
di una mia irnsoddiJsfazione, mi penmetto sol-
Iedtare l'autorevole ra:Plpresentan1Je del Go~
velmo e ill Gov,ermo stesso a provvedere alla
namina del presidente e del oOlIl'siglio d'am-
mlilnistnazione dell'ente, per dhiludere Ulna
IUlnga Iparentesi dì attesa 'Clhe,Ise non ha por-
tato ,siCosseal Banco di Najpali, è ,stato sol~
tanto Iper la prepanazione, <per ila Isagalcdia,
per l'imlpegno delil'alt'tuale ipI1esidente, il ca-
nissimo amko dì tanti aruni Stanilslao Fusco.

P RES I D E N T E. Segue U!n'illlterro~
ga2Jione del senatone Pellegrino. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri del lavoro

della previdenza sodale e del tesoro. ~

Per s3lpere quali iniziative ilntellldano pren~
deI1e afìfiJlllchè sia ricolllOlslciuta revellsibil0';
alle figl'iole [}jubili ed ol1fame, Ila pensione
degli statali.

Si O'S's'011\7Ia,in particola'lle, che ìl provve-
dimento s'Ìill1lPone per r,agioni umame e oivi-
li penohè è illl'ammi,slsiibiJle lahe lefiglHe dii sta-
tah, anche 'ffi3iggi'Orenni, rimaste nubili ed
onfame, Illon percE1p:Ìlslcano Il'3Isslegno di clUi
godeva il genitol1e ~ non Icel11:oper regalo

di neSlSluno, ma per Siua conquilsta sooialle a
prezzo di una lunga 'V!]ta l,avoratiVla ~ !per

consentire loro di prO\lìv1edere allle ragiol11i
della propria sUlSisi,stenza, 3Indhe {n m3ll1iC3Ill-
za del genitore pens'iona1:o, s'tante che la
pensione è slPesso ['unko redditò della fa~
miglHa dd Ipenslionato.

(3 ~ 0488)

P RES I D E N T E. n GoveI1nOha fa~
coltà di dSIPondere a questailnt0'rroga2Jione.
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S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il t,esom. RiSlPonda al callega
Pellegrina in luogo del['onareval,e Minustra
del lavara ;per 'prevalente competenza del
Ministero. del tesaro.

L'arti;colo 12 dellla 'legge 15 tìebbraia 1958,
n. 46, già prevede il diritta alla reversibilità
della pensiane a .fìavare delile figlie mi'l1oreln~
n:! Illubilli ,ed oI1£3Ine nonohè di quelile ilIlag~
giar.enmi ahe risultino inabili a lavoro profi~
aua, nullatenenti, calnlvi,venti e a car100 del
chpendente oiVriJledi 00010 a del pensiana.-
to Istatali.

Ciò premeSiSO, av.endaesamma!ta e fatta
esaminare cOIn mdlta attenzione la qrueSitio-
ne, non sembm iPOssibi,le dhe la disciplina
della J:1evensibil1iità della Ipensione aUe onfa~
ne nubili dei pensionati Istatali debba subi~
re rulteriari madiifiche il11 qru3lnta eSlsa, sa~
stanzialmente, fannilslce già, a nastro. avviso,
Ulna sUif!filciente itutela allle intereSlsate.

P E L L E G R I N O. Domanda di par-
Ilare.

P RES I D E N T E Ne ha facaltà.

P E L L E G R I N O Purt:wppo non
mi po~so diohiarare IsoddiSiféutta della r1ispa-
sta del Sottosegretario al tesoro. senatore
s'(fuietrama, dhe tlUDtavia ringrazia per es~
sere vlenuta lOortelsemente a dare contezza
deUa posizione del Mil11'i,stero dell lavaro e
del Minlistero del tesom su t'aile questione.
Agg1umgo che la rilsiposta mi Isol1pnende, aniO-
revale Sottos1egretaI1io, pel1dhè qUa!llto lei ha
detta rigua:nda le arfane dei pensionati sta-
tali, a in genere di pe:nsionati, minoI1enmi o
imubili alI l~ùVaro. Noi invece a!bbiarrno salle-
vato un'altra questione, cioè qrueWladeUe fì~
glie nubili oJ1fane nan inabili al lavara ma
disoCJoLTpate ahe non awwalno altro redditO'
se non la rpensrione del genitore. Ques.te ar~
fane Idi pensiomati, statalJi a mena, non sano
alslsaLutamente tutelate.

L'ammill1istraziane del10 StaTIo. ritiene im-
vece dhe una tutella ci Isia. Ebbene, io avrei
desiderato non solta!llta l'af£ermaziane, ma
il riferimento preaiso ali pravvedimenti le-
gislativi a a]la narmativ'a regolamentare a

di altra ge1nere, qualora >CisÌa. Noi infatti
l'ignor1iama e saremmo Sltati grati alI Gav,er-
no. ~ e com nai le famiglie dei pensiana~

t'i ~ ,se >Ciavesse fatta conOISloere tale nar~

mativa. Ma il fatto è che :purtralJ?ipo una nar-
mativa cihe icansenta aHe figlie rnubLli di pen~
sionati rimaste onfane, inabili o meno, di
godere ddl'alsisegna 'pensioniJstdloa se nan go--
dona di aI1aUln reddilta nO/n .es'iSlte. Ripeto,
noi sallevkuillo questa probLema dhe è Ull
problema UIillano assai preSlsante. Canasca
J"alpertura umana e la campl'ensiOlne del sat~
tOlsegJ:1etario Sohietroma per questi proble~
mi, !TIuttavda questa SieI1aegli~ è stalto porta~
tore ,di iUIlla ri:Slposta ohe ritengo egli stesisa
dovrebbe retSlprngere peIichè non si può igno~
rare il dmw.ilTIa di dO'ilille nubili adle volte
non Ipiù g:ovani one, rimaste a OUI1are e ad
assistere un genitore pensionata e avendo.
come ullIico redidilta la penSiione di questa
geni/tore, defunto il titolare delLa pensione,
niJmarngano iSul lastrica senza alOUJna pOSlsibi-
rità di slUissilst'snza riducendosi a vivere del~
la carità di altri famliJliarli quaThda è ;posisi~
bile.

Mi creda, OInarevol1e sattosegretaria Scihie-
trama, dhe l'avvenire di queste figiLie dolPo
la loro monte oostituisce il croocio di veachi
servitor1 dello Stata e della ca]lettiVlità. Ab~
biamo moco1to l'alnlgoSicia di questi liPens~o-
nalti, 'di questi iPaldri e debbo dire che iiI
dramma di Ulna vita dilfìfijcile Iper la rpoohez~
za della !pensione nilslpetta aHe incertezze
de]l'avvenire deliIe figHe a della Hgllia IlJubi~
le domanli arfana, rende Ipenosa l'ultima ca-
pitalo della vita di qitJiesti la'\lla1'3'toni.

AlI di là però dei rilsvdlti umaJni dhe oer~
tamente il :probl1ema ipresenta, penlsi,ama dhe
ai isia!lla am.ohe aSipe1Jtigiuridlica~costi'tuziona~
11 che non possono ess1ere ignorati dal Ga~
vema. E valiga .iJ1vel1a: i oa!si ohe deniUJncia~
ma e IOhe importaJno tutela riguandano mem~
bri deHa taiilligliia del ;pensiona:to Istatale aui
~errebbe a imandare, can la mODte del tlita-
l'aI1e della penSlione, ogni possibilità di sus~
s\ilstenza, e or~da dhe aiò sia contro. la ~pi-
rirta della Costituzione. Perat11ro la legge tu-
tela il cOIIliu:ge, irn:inori; tutella anohe le
maggiarenni nubi,Li irnabili al lavora e ciò
pel1dnè /si pr.eSlUlme idh.e a castaro \Sideve aJS~



Senato della Repubblica ~ 8235 ~ VI Legislatura

170' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 LUGLIO 1973

si!ouraI'e Ulna fonte sia pure minima di red~
dho e poia:ncihe !peI1chè in ulltima ,analisi si
J:1estituisloe così allafigllia del Ipensionato
quanto elra Istato tra:ttenuto nel conso del~

il'latt'ività del IfaVOlI'atore. Ebbene, pensiamo
dhe neLle stesse oond1ZJioni mondi e g]uridi~
che si trov1no le filglie nubiLi onfane dii pen~
sionati dhe non halllno alOlm reddito. Si
impone penciò assol1ut3lmente una mislU'm
ohe tuteH Cjlue:s1tedonne rendendo rervenSlibile
lla pens1ione del geni tore penSli ona to defunto.

Poidhè, onorevole Piresidentle, il r3lppre~
serd:amte del Govrerno non Ira ritenuto di ac~
cOlg~ier,e questa UlmamÌ1ss1ma i'starrZJa, ahe ha
a:ndhe un fondamento gÌ'uriJdko~costlituziona~
le debba diahiamre l'a iillÌ!a insoddisfazione,,
con la pregthiem vivi:Sls1ma al r3iP!P'resenta!D~
te del Govemo affinchè vogHa sollllecitare le
amm'iJ1listrazioni inteI'E~slS'ate, gli Ulf,fiidicom~
petenti a vailere consiJdemJ1e positivamente
ill problema e ad aocoglie.re questla istanz,a
che ci siamo pel1meSlsi di sol1evare.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Marcora. Camunico che
sullo stesso argomento trattato dalla sud~
detta interrogazione è stata presentata, do~
po la diramazione dell'ordine del giorno, da

p'aJrte dei senatori Piraistlu, Peodhio'h e Bruni,
l'interrogazione orale n. 3 ~0660, che sara
svolta congiuntamente all'interragazione già
iscritta all'ordine del gorno. Non essendovi
OIslsewaziOlni, così resta stabiiJlito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

MARCORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se risponde a verità:

che la recluta Govanni De Filippi, morto
Der dissenteria mentre svolgeva il serviziO'
~ilitare presso il CAR di Palermo, è stata
ricoverato tardivamente in ospedale;

che il giovane, unico figlio maschio di
madre vedova in condizioni economiche di~
sagiate, aveva avuto nella visita di leva il
congedo iJlimitato provvisorio per debole co~
stituzione.

L'interrogante, pertanto, sollecita:

1) una severa inchiesta amministrativa

e sanitaria sul grave caso, invitando il Mini~

stro a riferire, al più presto, l'esito al Se~
nato;

2) un nuovo e più giusto sistema di esen~
zioni dal servizio militare, meno meccanico
e più rispondente alle situazioni di fatto ca~
paci di evitare episodi gravi come quello di
Palermo.

(3 ~ 0622)

PlRASTU, PECCHIOLI, BRUNI. ~ Al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere:

se abbia aocertato i motivi delle respon~
sabilità del decesso, avvenuto nell'estate del
1972, della recluta Giovanni De Filippi, in
servizio militare presso il CAR di Palermo;

se risponda al vero che il giovane De Fi~
lippi è deceduto per dissenteria dopo essere
stato ricoverato tardivamente in ospedale;

se risponda al vero il fatto che al gio-
vane deceduto, unico figlio maschio di ma~
d.re vedova in disagiiate condizioni econoll11i~
che, era stato concesso il congedo illimitato
provvisorio per debole costituzione;

se non ritenga indispensabile, in attesa
di una riforma generale del servizio di leva,
dare disposizioni ai Comandi competenti per~
chè controllino rigorosamente e con respon~
sabile senso di umanità le decisioni che, sia
nei controlli sanitari per il reclutamento, sia
nel corso del servizio di leva, possono met-
tere in pericolo l'incolumità dei giovani chia~
mati alle armi.

(3 ~ 0660)

P RES I D E N T E. H Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

B U F F O N E, Sottosegretario di Sta~
to per la difesa. Il giovane Giovanni De Filip-
pi, iscritto di leva della classe 1952, all'atto
della visita medica fu dichiarato rivedibile
alla leva suocessiva per debolezza costitu~
zionale non grave, caratterizzata da deficien~
z;~ del perimetro toracico.

SottOiposto rlliuovamente a visita .medica
COI11la classe 1953 presso ~'OS!pedaJle militaa:e
di Milano, Il De Filiippi fu giudkato idoneo
di quarta categoria e perciò avviato alle ar-
mi il 4 g~UJglllo1972 cOIn assegnazione al CAR
di Palermo.
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Nei rig!uaI1di del giovane venne invocato
suoce'ssivamente ~l beneficio della dislpensa
per il titolo previsto in favore delil'unico fi~
glio masohIO di madre vedova ohe con la
partenza alle armi lasci h famigHa priva dei
necessari mezzi di ,sostentamento. La ridhie~
SIa però non potè trovare accoglimento, in
quanto l'accertamento del reddito della ma~
dI'e del De Fi!liJppi ~ titolaJre di 'l1!Ila licen~
za commemciale, prOiprietaria di tre <lippar~
tamenti e di UJ11negozio ~ escludeva la SUIS~
sistenza di particolari condizioni di disagio
della faJIlliglia.

Circa il ciecesso del giovane, avvenuto in
data 5 agosto 1972, dagli acoertamenti espe~
riti nom. è emeI1sa alcuna responsahmtà a
c,:tirico degli organi militari.

È ,ri:sultato, .infatti, che il militaJre solo in
due oocasioni aveva faHo ri00I1S0 a11'O[>era
dei sanitari del COI1po: il pomeriggio del
giomo 2 agosto (visita ambulatoriale), per
Ulna lieve fOllma di astenia, e il mattino suc~
ceSls:vvo,al[o[1ch:è v,enirva colto daJI malore ohe
ne determinava due giorni dopo la morte.
n SQlCCO]1S.oe le Clive furono tempestivi, tan~
to è vero che il predetto militare, visitato
al GJo:sto di medkazione poco dopo le ore 9
d,vl1'u£ficrale med1co di servizio, alle ore 10,45
già veniva :rÌiCoverato all'Ospedale militaTe
di Palermo.

Il rapido aggravamento delle sue condi~
zìoni fu dovuto, presumibilmente, alla parti~
colare aggressività deH'agente 'infettante, in~
dividuato successivamente nella ({ salmonella
tiphi» attraverso le analisi di laboratorio.
Né tale agente potè essere assunto attraver~
so il vitto fornito dal reparto, in quanto i
rigorosi esami chimici disposti, estesi anche
all'acqua, hanno dato risultati negativi. Del
resto, all'epoca dell'infermità del De Filippi,
Don si verificaronointossicazioni di alcun ge~
nere fra ,i militari del CAR, nè si manifesta~

rana morbi a carattere epidemico o comun.
qve tali da poter dare origi~le a sintomatolo~
gie infettive. Nello stesso pel'iodo, mentre
tra la popolazione civile di Palermo furono
rilevati tre casi di infezione tifoidea, non si
verificò alcun episocho di tale mor~o nè
presso il citato CAR nè przsso altri reparti
dipendenti dall'XI Comiliter.

Da testimonianze di comnlilitoni si accertò
che il De Filippi era solito consumare durante
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le ore di libera uscita abbondanti quantità
di frutti di mare come due giorrri priula del-
l"inscrgere del malessere.

Probabilmente l'agente infettante era stato
ingerito con i mitili, ed aveva agito in forma
violenta in un momento di non ancora rag~
giunta immunità vaccinale. n militare, infat~
tl, era stato sottoposto alle consuete vacci~
nazioni T.A.B.Te (antitifica ei antitetanica) il
16 giugno ed il 14luglio 1972.

Quanto all'auspicata modifica del sistema
di esenzione dal servizio militare, si fa presen~
te che l'istituto della dispensa già oggi ri~
sponde ampiamente alle esigenze sociali, ed
infatti più del 50 per cento del gettito deHe
classi di leva frui~ce del beneficio, che le vi~
genti disposizioni consentono di applicare
nelle diverse situazioni meritevoli di consi-
derazione.

M A R C O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O R A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, sono spiacente ma
devo dichiararmi completamente insoddisfat-
to. ProbabiJ1mcnte lei, onorevole SottQlsegre~
f1ario, non ne ha co1pa poildhè ha letto i;n~
fo:r:m,azioITli ohe le sono state fonuite.

Vorrei far presente che ho conosciuto di~
rettamente sia la persona sia i familiari e
ho seguìto questa tragedia perchè sono sin~
daco del comune di Inveruno dove il De Fi~
lippi aveva residenza.

QUlaJnto ha ,letto, onorevole Sottosegreta-
rio, per quanto mi consta non corrisponde
a venità. IlllJnanzitlUNo :aUa ca'seI1ma Tur-
ba di Pa[ermo l'assis'tenZJa medioa eTa in~
sufficiente. n militare fu minacciato di purii~
zione perchè aveva marcato visita; allo stes~
so sono state date pastigHe e supposte che
erano inadeguate alla malattia e che erano
le stesse che venivano distribuite per ogni
genere di malattia denunciata. Diversi mili~
tari vennero allontanati dall'infermeria, sen-
za i dovuti accertamenti. Lo stesso De Fi~
lippi aveva chiesto di essere visitato prece~
dentemente al suo decesso e regolarmente
era stato dichiarato non ricoverabile.

Nei giorni precedenti la morte del De Fi~
lippi (e questo è stato ignorato nella sua di~
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chiarazione) alla caserma Turba di Palermo
si manifestò una dissenteria generale. In ca~
serma circolarono voci che attribuirono 1e-
cause alla carne avariata data con il rancio.
Il 2 agosto, come è stato riferito, il De Fi~
Jippi venne rkoverato in condizioni dispe~
rate all'ospedale di Palermo; il 5 agosto il
De Filippi muore: siamo di fronte ad un
ragazzo di poco più di venti anni e per casi
di questo genere non si riscontrano decessi
nel giro di 48 ore nelle persone che vengono
ricoverate in ospedale o si rivolgono a me~
dici civili. Dopo la morte, la terza compa~
gnia alla quale egli apparteneva e la secon~
da compagnia della stessa caserma decisero
di astenersi dal rancio per dimostrare che
le cause della morte erano da attribursi a
cibi avariati. Alcuni militari spiegarono i
motivi della protesta; uno in particolare,
davanti alla mensa, espose i motivi del ri~
fiuto del rancio. Il comando rIspose arre~
stando il suddetto militare ed altri due; que~
sti ultimi vennero rilasdati dopo alcuni gior~
ni di prigione di rigore, il primo invece
venne Idenunciato e ril11Jah1uso nelile cal1ceri
militari di Palermo con l'imputazione del~
l'ar1JÌiColo 182, attilvità sediziosa, denundia
poi tramutata nell'articolo 213: istigazione
di militari alla disobbediènza. I giorni se~
\menti alla morte nella caserma venne im~~,

posto il silenzio più assoluto; non si potè
parlare del caso De Filippi.

Arrivarono ufficiali superiori che visita~
rana la caserma, però di questa ispezione
non fu fatto mai verbale. Il ragazzo denun~
dato, che si chiama Andrea Giglio di Vol~
piano, di Torino, è stato condannato ad otto
mesi e dieci giorni di fortezza. A differenza
di quanto lei, onorevole SOlttosegreta11io, ha
dichiarato, il processo si svolse ovviamente
sul caso De Filippi al quale era legata la
protesta; il capitano della compagnia di De
Filippi negò il fatto della dissenteria gene~
l'aIe che anche lei non ha citato, dichiara~
zione però che lo stesso capitano dovette ri~
trattare dinanzi alla testimonianza portata
dalla difesa e alle dichiarazioni dello stes~
so colonnello comandante del battaglione,
che dichiarò che la dissenteria c'era stata.

Al processo è stata letta una dichiarazione
che Dè Filippi avrebbe fatto sul letto di mor~

te alla madre, arrivata il 5 agosto poche
ore prima Clhe moriSlse H ré1igazzo (dichiara~
zione naturalmente orale, perchè credo che
un morente non sia in grado di poter fare
dÌJohilarazJioni Stcritte) che attribuiva Le oa,u~
se del suo male a delle cozze avariate. La
madre nega di aver ~scoltato tali parole:
afferma anzi che il figlio non gradiva le
cozze. In punto di morte il ragazzo deli~
rava manifestando un timore per i graduati
presenti al suo capezzale: voleva metter<;i
sull'attenti! Esisteva dunque uno stato di ter~
rare psicologico.

Tre militari chiamati come testimoni deI~
l'accusa si sono più volte contraddetti. Si
sa che poi è stata loro concessa una licenza
premio.

Si tenga presente che le cause del decesso
del De Filippi non risultano da nessuna do~
cumentazione medica; sono sparite le ana~
lisi, non è stata fatta l'autopsia. Di fronte
a un ragazzo che muore nel giro di 48 ore
l'autopsia era il minimo che si potesse fare,
anche per poter rispondere poi a quelle che
sarebbero state ovviamente le richieste dei
bmiliari.

Occorre chiarire quali sono state le cause
di un ricovero in extremis (tre giorni pri~
ma della morte); questo deve essere spiega~
to, soprattutto perchè si sa che già da giorni
il De Filippi manifestava segni di grave ma.
lessere e debolezza. A questo riguardo sono
significative le testimonianze di due suoi
amici militari, trasferiti alcuni giorni pri~
ma della sua morte. Essi hanno scritto alla
madre, affermando che il ragazzo sentiva mal
di testa, pesantezza, malessere e dichiara~
va uno stato di disagio fisico. Sempre nelle
lettere di questi commilitoni è detto che
non si rivolgeva mai aH 'infermeria perchè
non gli avrebbero fatto nulla: una pastiglia
e via.

Signor Presidente, so che la particolare
formalità delle nostre interrogazioni non ser~
ve a chiarire il problema. Sarei però vera~
mente grato all'onorevole Sottosegretario se
volesse compiere ulteriori accertamenti. Per
.Darte mia, non solo nella veste di senatore
ma di sindalCo dell comune di Ill1'VerU'no,devo
dichiarare che sarà fatta una azione pubbli~
ca per una causa civile: almeno troveremo
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una risposta. Infatti non intendiamo lasciar
cadere questo fatto. Sono avvenute cose di
cui c'è la documentazione che è emersa al
momento del prooesso al iCommilitone di De
Filippi; vi sono state contraddizioni che ri-
slUilta:no agli atti. C'è di mezzo la vita di un
mgazzo figlio di maldre vedova.

Lasciamo stare poi la storia dei tre ap-
partamenti! Non è affatto così. È morto il
padre in una particolare situazione tragica;
la madre si è trovata con un negozietto di
pizzeria. Sono meridionali, che hanno fatto
debiti per iniziare una attività commerciale
ed hanno un carico di cambiali superiore al-
le loro possibil~ità eoonom'kfue; lasciamo Ista-
re dunque questo fatto! Non intendiamo
assolutamente che questa tragedia, che ha
colpito una umile ma laboriosa famiglia ed
è seguita da tutta la comunità del mio co-
mune, sia lasciata cadere, anche se ci ren-
diamo conto che lei, onorevole Sottosegre-
tado (che io ringrazio per la risposta), non
poteva far altro che leggere le cose che
ha letto.

Presentazione di disegni di legge c deferì-
mento a Commissioni permanenti in sede
referente

c O P P O, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O P P O, Ministro senza portafoglio.
Ho l'onave di presootalJ:1ealI Senato i seguen-
ti disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973, n. 424, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e successive modificazioni e inte-
gl'azioni, per il finanziamento dei programmi.
di edilizia residenziale pubblica» (1216);

<:Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973 n. 425, concernente la discipli-

na dei prezzi di beni prodotti e distribuiti
da imprese di grandi dimensioni» (1215).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevo-
le mlinÌ'stro Co~po deLl'a pJ:1e1sentazione dei
predetti disegni di legge.

Comunico che il disegno di legge n,. 1216 è
assegnato alla 11a Commissione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
in sede referente, pJ:1evi pareri della 5a e del-
la lOa Commissione.

Comunico altresì che il disegno di legge
n. 1215 è assegnato alla sa Commissione per-
manente (Bilancio, programmazione econo-
mica, partecipazioni statali), in sede referen-
te, previa parere della lOa Commissione.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, non aggiungerò
niente al quadro drammatico, ai fatti dram-
matici che sono stati esposti qui dal colle-
ga Marcora. Ciò che ci ha rivelato il collega
Marcora con£igura una situazione allucinan-
te, onorevole Buffone, dai primi atti della
vicenda fino alla morte di questo povero
giovane, fino alla persecuzione di coloro che
volevano far emergere la verità, alla con-
danna, al carcere, alla sparizione delle car-
telle cliniche, alla menzogna, alla falsa testi-
monJÌanza. Io quindi non aggiungerò nien-
te, ma vorrei rivolgermi con serietà e senza
alcuna vibrazione indignata a lei, onorevole
Sottosegretario. Ma voi vi rendete conto di
quale danno determinate per il prestigio del-
le Forze armate quando accettate e portate
in Parlamento una versione palesemente fal-
sa per coprire le responsabilità di alcuni sin-
goli dirigenti delle For~e aJ:1mate? In qruel
momento voi investite tutte le Forze armate
del nostro paese di una responsabilità che
sarebbe facile ,individuare, isolare e che, una
volta colpita severamente, rafforzerebbe il
prestigio delle Forze armate, ridarebbe fi-
ducia ai cittadini.

Ma chi può non avere terrore di andare
sotto le armi quando avvengono fatti dJ. que-
sto genere? Chi può non avere terrore del
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fatto dhe un Govel1ll0 dhe noi non riteniamo
re~po[);sial1Yi!leeLi fatti $pedifici carne questi
(così come non riteniamo responsabili di
fatti specifici come questi gli alti gradi delle
For2:e armate, i generali, il capo di stata
maggiore, il sottosegretario ed il Ministro)
cqpra queste responsaibi!lità? Ma nell mO!men~
to stesso in cui voi coprite queste respon~
sabilità, le assumete in forma ancora più
grave, perchè in questo modo ne incorag~
giate il ripetersi.

Onorevole SottosegretaJ:1io, ci dispiace che
ella non abbia colto neanche il grottesco del~
le informazioni ahe le 'hallno dalto, peTlCihè il
succo dell'informazione è che il vero respon~
sabile non è nè il medico del reparto, nè
il cOIllalndante del reparto nè ohi, dopo aver~
lo fatta J:1ivedihile per debole costituzione,
non ha segnalato la necessità di un riguardo
particolare verso questo giovane (non do~
Vlrebibero 1JrovaI1e una gallera i giovani quan~
do vanno sotto le armi per il servizio di le~
va; dovrebbero essere curati a seconda delle
necesSlità che ogni singolo giovane ha pale~
sato nella visita di leva); pare che i soli re~
sponsabili siano le cozze e le particolari
aggressività del germe. Questo è mortifican~
te. Non si cerca neanche un essere vivente:
i gellmi e Le cozze, i fllutti di mare ed i,l
germe particolarmente aggressivo. Che cosa
resterebbe quindi da fare? Chiedere che ven~
gano condannati i germi e le cozze? Siamo
al ridicolo in un fatto così tragico.

Non vi è forza morale nel comportarsi in
questo modo e mi consenta di dirlo, onore~
vale rappresentante del Governo, perchè in
questo modo voi siete deboli, tolleranti nei
confronti di uomini che sono stati violenti,
bI1Uta[i e dnÌ1ci verso oittadini ohe a loro
erano affidati. Usate almeno i loro stessi
sistemi; siate severi giustamente quanto loro
ingiustamente sono stati duri verso giovani
che ~ ripeto ~ a loro sono stati affidati.

Così voi non fate l'interesse delle Forze
armate. Che vi costerebbe aprire una inchie~
sta, cosa sarebbe costato aprirla in quel
momento, cercare la verità, perseguire se~
veramente i responsabili, dirlo pubblicamen~
te ed affermare: ecco, riai non consentiamo
queste cose, chi commette errori, chi si ad~
dossa colpe così gravi paga e paga in modo
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aldeguarto? Niente di tutto questo. E oiò con~
so1ida una mentalità e un sistema che è cor~
rente. E io nel terminare, onorevole Presi-
dente, vorrei, ;per non 3iPparire coLpevole di
a,£ferrmaziorni g.ratuhe, mettere al COTrente di
un episodio analogo non conclusosi tra-
gicamente come questo ma che sottolinea le
caratteristiche di un sistema. Qualche mese
fa un giovane che frequentava il CAR cadde
in una condizione di esaurimento nervoso,
di mania di persecuzione. Il genitore se ne
preoccupò e non chiese l'interruzione del
CAR, non chiese che fosse rinviato a casa,
ma al contrario si preoccupò di implorare
che il servizio del giovane continuasse, per~
chè paventava che un'interruzione aggravas~
se le condizioni psichiche del giovane. Chiese
soltanto che fosse destinato in un reparto
vicino alla famiglia, che in questo modo po~
tesse seguirlo da vicino, farlo curare con te-
rapie appropriate da medici di fiducia, ma
continuando il servizio militare. Personal~
mente inviai il genitore di questo giovane
presso il comandante del reparto che lo ac~
colse con cortesia formale e che dopo avere
accertato questa situazione manda il giova~
ne nel punto più lontano da Roma, a Trie-
ste, dove questo giovane giunge ai limiti del~
la follia; cinque giorni di licenza, giunge a
Roma, non rientra a casa, va in questura,
si presenta al commissario dicendo: sono
qui perchè ormai sono orfano. La mia fami~
gl~a è stata interamente massacrata. Io sono
solo, mi affido a voi. Sa che cosa gli era
stato dato per cura, onorevole Sottosegreta~
ria? Le stesse pastigliette che a Palermo era~
no state date al giovane De Filippi che poi

è morto. Sembra proprio una novella anti~
militaristica. Ma purtroppo è un fatto reale.
Perduto ogni equilibrio il giovane ottiene
una licenza; ancora non si sa che fine fad,
nessuno se ne preoccupa. Casi come questi
più o meno gravi sono purtroppo così fre~
quenti che credo dovrebbero indurvi a ve~
deTe qual è la r3ldioe. Ebbene, mi sembre~
rebbe non solo da qualunquii:s't'3 ma ingellle~
rOlSO, ingiUlsto, sterIle, pUlntare :ill dito sugli

u£ficiall1i, ma vai dovete trovare ill modo ~

e non è dir£filCiJletrovanlo ~ di frur cesslare

questo sistema! Si chiede infine Ull1Hcosa
elementnre, che si tratbrno ques1Ji giovalni,
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questi so1datlÌ., oome cittadini, e che quan-
do si sa che un giovalne è fatto rivedibile

~~ e ritorno alI CalSO De Filijppi ~ per de-

bole costiituzione (e certo in sei mes'i nO/n
è diventato un Ercole) e poi fa il serv,izio
militare, il minimo che ci si possa attendere
non dico di affetto, ma di sensibilità umana,
d l solidarietà umana dai suoi superiori è che
appena questo giovane, come si dice, maI1ca
visita non si dica come si fa sempn~ che è
un «Il'avativo}}! III termine è alntipatico ma
è usato tuttora in questo mondo militare
in cui poche cose purtroppo di buono sono
emerse e molte di quelle cattive del passato
sono rimaste. Nessuno di noi' gode nel do-
ver denunciare questi fatti, onorevole Sot-
tosegretoJ1io. Lei è COlIlvinto di questo, ma
noi non VOI1remmo mai dONer ,paJ11are di que- '

s1e cose. Noi temiamo aH prestÌigio e a]la di-
gnità delle Forze anmate deilla Relpubbr1ica
nOIIl meno di neSlsun'altm forZJa pdhtica. Oi
aidddlora e ci amareggia profondamente che
episodi come questi non ra;ppresentmo l' OIC-

casione per rimaroalre l'emE'ngia del GONer-
no, per oHelJ1ere un cOll1iportamento demo-
cJ'at]co, umano da parte di coloro ohe ham-
no lla reslPonlsabii}ità del comando in ogni
n~parto.

B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, vorrei sal-
ta nto ringraziare gli onorevoli senatori della
cortesia formale e dire loro che, in defini-
tiva è di interesse comune dare al cittadino,
dhe pres'ta serviZJio miilitJa,re piena garan2'Jia
della tutela delle proprie esigenze. Del re-
sto la risposta da me data riguardava le in-
terrogazioni del senatore Marcora e del se-
natore Pirastu. Voi oggi aggiungete degli
elementi concreti dei qua]i mi faccio carico.
Infatti dovremo iniziare, per quanto riguar-
da la famiglia del giovane, la pratica della
dipendenza da cause di servizio per la even-
tuale concessione di provvidenze. In quella
sede l'autorità militare dovrà fornire tutta

la documentazione idonea per cui virtual-
mente voi date al Ministero della difesa la
pOSlsibilità di aiP1profolIldire ed aocertare il
caso. Di ciò vi rtngraZliamo ,peI1ohè selwe a
noi, non soltanto per un'indagime più alplpro-
fOThdita, mia per dotare la ,pratioa stessa even-
tualmente del riconoscimento della causa di
servizio, per le implicazioni anche di ordine
economico che essa ha ai fini dell'indeniz-
zo alla madre rimasta priva del figliuolo.

Vorrei assicurare il colllega che nelle Forze
armate si cerca di fare di tutto per miglio-
rare i servizi di assistenza. In definitiva il
gioVlaITleDe Fi\I~P1pi,del quale o.ggi ricordiamo
la morte, era stato dichiarato non idoneo a
tutti i servizi. Infatti !'idoneità di quarta ca-
tegoria comporta l'esplicazione di attività
compatibili con uno stàto fisico non del tut-
to soddisfacente e cioè attività di ufficio o
di magazzino. Comunque ci faremo carico
'di un supplemento di indagine, anche in base

I

al testo delle dichiarazioni fatte questa sera

I dagli onorevoli interroganti. Certamente è
I

i nell'interesse di tutti approfondire la vicen-

I da. E naturale che i segreti deHa vita e della

I

morte non- sempre possano essere compresi;
non so quale affidamento si possa dare alla

I

tesi di una infezione di natura tifoidea, ma

I se non dovessimo darla per buona, dovrem-

I

ma per lo meno escludere la possibilità che

I

la steSlsa cosa iPoSlsa avvenire per rutti c'Oloro

I

che possoo::o godeDe dei mezz,i più modermi

I

deLla medicina. RÌicondiamo inv,ece Ìil caso
del povero COjpjpÌ che nessuno potJè strappa-
re alla morte, pur oon la mob~1it'azione di
tutta la s:cienza. PurtropiPo Ila distruttivla
azione del germe non consentì di tenerlo in
vita.

Quindi ringrazio l'onorevole Presidente per
avermi dato la possibilità di replicare agli
onorevoli senatori ai quali voglio offrire tut~
ta la mia collaborazione perchè per lo meno,
per quanto sta in noi, si possa restituire
alla povera madre un minimo di conforto,
se di conforto si può parlare di fronte alla
immane sciagura della perdita di un figliuolo.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Avezzano Comes. Se ne
dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della

difesa. ~ Per conoscere i motivi che hanno

indotto il suo Ministero a sopprimere, con
una semplice disposizione ministeriale, il ti~
tala di esenzione dal servizio militare di
leva della Marina per i coniugati con prole.

Premesso e considerato:

che nel bando di chiamata alle armi del~
la classe 1953 per l'EseJ1CÌto e l'Aviazione, al
titolo IV, lettera c), è previsto il caso di
« giovani ammogliati con prole, o vedovi con
prole, che si trovino in condizioni economi~
che particolarmente disagiate, e perciò me~
ritevoli di speciale considerazione, i quali
potranno produrre, entro il decimo giorno
suocessivo alla data di affissione del presen~
te manifesto, ai Distretti militari o alle Sta~
zioni dei carabinieri, domanda di dispensa
dalla ferma di leva }};

che nel bando di chiamata alla leva di
mare della classe 1954 tale titolo di esen~
zione è stato invece soppresso;

che appare ingiustificabile il diverso
trattamento riservato agli arruolati dell'Eser~
cito e dell'Aviazione rispetto a quelli della
Marina;

che sono ormai numerossimi, in tutta
Italia, i casi di giovani coniugati con prole
che, malgrado le disagiate condizioni econo~
miche, sono avviati d'autorità alle armi, in
quanto le domande di esenzione dal servizio
militare di leva non solo sono esaminate
sulla base delle condizioni economiche debi~
tamente accertate, ma sono decise tenendo
altresì conto delle esigenze qualitative e
quamtitatlive dell cantil11lgente da ohiamare

alle armi;

che il Ministero ~ e gli scandalosi ar-

ruolamenti di giovani coniugati con prole
che lasciano le proprie famiglie nella miseria
più nera lo comprovano ~ sembra tener

conto più delle esigenze del contingente da
chiamare alle armi che delle effettive condi~
zioni economiche degli interessati;

che con tale orientamento il Ministero
non sembra far buon uso dell'eccessivo po~
tere discrezionale riconosciutogli,

l'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga opportuno:

1) unificare le disposizioni relative alla
chiamata alle armi dell'Esercito, dell'Avia~
ziono e della Marina;

2) disporre l'esenzione, sine condicione,

dei giovani coniugati con prole;
3) concedere immediatamente il conge-

do a tutti i giovani coniugati con prole che
sono stati già avviati alle armi.

(3 ~ 0471)

P RES ID E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Per i giovani ammogliati o ve~
davi con prole non è previsto uno specifico
titolo di dispensa dalla ferma di leva. Agli
stessi, qualora si trovino in condizioni eco~
nomiche particolarmente disagiate, è consen~
tito presentare domanda di esonero, la qua~
le viene decisa in attuazione dell'articolo 100
del decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio 1964, n. 237 ~ sulla leva e il re~

clutamento obbligatorio nelle tre Forze ar~
mate ~ che conferisce al Ministro della di-
fesa la facoltà di dispensare dal compiere la
ferma gli eccedenti il fabbisogno quantita~
tivo e qualitativo per la formazione dei con~
tingenti o scaglioni da incorporare.

La soluzione adottata permette ~ attese
le difficoltà che da tempo si incontrano per
la formazione dei contingenti di leva ~ di
tutelare, fra i predetti giovani, quelli la cui
partenza alle armi determini uno stato di
effettivo disagio economico nel nucleo fami~
liare, senza nel contempo perdere di vista
le esigenze dell' Amministrazione.

Quanto all,asserita disparità di trattamen-
to fra gli iscritti di leva di terra, da un lato,
e gli ,iscritti di leva di mare, dall'altro ~ ri-

levata dall'onorevole interrogante per il fat~
to che il manifesto di chiamata alla leva di
mare della classe 1954 non prevede la possi~
bilità di disper!sa in favore degli ammogliati
o vedovi con prole che, invece, è contempla~
ta nel manifesto di chiamata alle armi della
classe 1953 per l'Esercito e l'AeTonautica ~

si forniscono i chiarimenti che seguono.
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La verifica, con riguardo al fabbisogno,
della disponibilità numerica dei giovani da
avviare alle armi, che, come sapra detto, è
il presupposto dell'agevolazione in favore de~
gli ammogÌiati a vedovi con prole, viene fat~
ta 0'vviamente in occasione della chiamata
alle armi; di conseguenza è nei relativi mani~
festi che tale agev0'lazi0'ne è indicata.

Il bamdo di ohiamata alla leva di mare
rlohiamato dall'interrogante ~ can iJ qua-
le, come not,o, si p,rovvede soltanto ad or-
dinalre h prelsentazio'l1e dei giov1ani ai con-
s 19E di leva per i neces1sari aocertamenti fi-
slco-psico-attitudinali che consentono di sta-
bihreiil l<;>ro grado di idoneità al servizio
militare ~ non è, peI1ciò, la ,sede per pre-

vedere la concessione della menzianata age~
volazione.

E sebbene la Marina militare, a causa della

S'.1a peouliare ongamizzazione di avviamen-
to 'aille amni, non rediga 3ipposito manifesto
di chiamata, ciò nGn significa che per gli
arI1uoilat1i 11Eil'lapredetta forza 3JJ1mata non
t:Gvino 3ip!plicazione gli stessi benefìci ai
quali sono ammessi gli al1ruolaN nell'Eserd-
to e nell'Aeronautica. I gi,ovani ammogliati o
vedovi con !prole, che Isi trovino in condi-
zioni palrtIcolanmente disagiate, vengano
'col1Jsilderati, infatti, dagli uffici di redluta-
mento delle Célipitanerie di porto eccedenti
il fabbisogno della M3Jrina ed in tale posi-
Zlone trasferiti nei moli delil'BseI1cito al fine
del prOSleguo della pratica di eventuale eso-
nero.

A V E Z Z A N O C O M E S. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Onorevole
Sottosegretario, effettivamente la sua rispo-
sta è pertinente per quanto riguarda la dif-
ferenza del trattamento usato ai giovani di
leva nella marina da una parte e nell' eser-
cito e nell'aviazi0'ne dall'altra. Però non
posso ritenermi soddisfatto di quanto lei ha
affermato.

Lei ha detto che le domande di esonero
vanno valutate in base all'articolo 100 del

24 LUGLIO 1973

decreto dell Presidente della Repubblica 14
febbraio 1964, che ho qua riprodotto, avente
per oggetto leva e reclutamento obbligatorio
nelle tre forze armate. L'articolo 100 di-
spensa gli arruolati in particolari posizioni.
Ebbene, le dispense sono disposte in ordine
ill1JVersoagh in:diJCi di idoneità somatka-fun-
zionali e psico-attitudinali aocertati nei m'O-
di stabiliti dal precedente articolo 27 per
gli arruolati della leva di terra e dall'arti-

c0'lo 66 per gli arruolati della leva di mare;
siamo già nel doppio regime. Lei ha detto,
onorervoJe Sottosegretario, dhe i giovlani di
leva nella marina vengono presi in conside-
razione agli effetti dell'esonero perchè sono
ammogliati o per particolari condizioni eco-
nomiche della famiglia, ma poi non ha detto
il resto e cioè che quando questo giovane è
stato ritenuto dalla Marina in condizioni tali
da non dovelr pr"staJ1e servizio non v/iene
mandato a casa ~ ed è questo il punto che
dobbiamo chiarire ~ ma viene trasferito nel-
l'Esercito e quindi chiamato alle armi e per
questo non fa più in tempo a presentare i
documenti necessari ad essere esonerato dal-
l'Esercito.

A questo proposito ho una comunicazione
fatra dal suo Ministero alla moglie di un
giovane partito per le armi nonostante che
avesse due titoli: quello degli studi univer~
sitari e quello di padre di una bambina.
Per quanto riguarda il primo titolo, il di-
stretto militare ha respinto il -documento
dell'università, perchè in questo certificato
si attestava che il giovane frequentava l'uni-
v~rsità, che aveva sostenuto i prescritti esa-
mi, ma non vi era scritto che attendeva agli
studi. A causa della mancanza di questa fra-
se un colonnello del distretto di Bari ha re-
spinto la pratica. E ciò dimostra, 'Onorevole
Sottosegretario, che siamo al livello del {{ co-
lonnello Buttiglione» o del {{generale Da-
migiani» della trasmissi0'ne {{Alto gradi-
mento }}, dal momento che non si permette
ad un giovane di andare all'università per

far completare il certificato con la frase {{ at-.
tende agli studi », cosa che l'università avreb.
be fatto in pochi minuti.

Ma c'è di più. Questo giovane, regolarmen-
te sposato, ha una bambina e non ha fatto
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in tempo a presentare la domanda d'esonero
perchè erano scaduti i termini e per questo
è stato chiamato alle armi 1'8 giugno 1973.
Questo giovane aveva un impiego provviso~
rio, perchè non era di ruolo e sua moglie,
quindi, si è rivolta al Ministero spiegando

lo svoilgimelIlto dei fatti e affellill3ll1Jdo che il
marito si riprometteva di ripresentare la
domanda di esonero prima della scadenza
del rinvio. Purtroppo invece 1'8 giugno 1973
perveniva la cartolina precetto con l'indica~
zione di presentallsi subito presso 1'890 reg~
gimenj;o di fanteria e, come dÌ!CeIa mogLie,
nel pianto e nella disperazione lasciava la
famiglia. Il giorno successivo raggiungeva il
predetto corpo d'assegnazione dove presen-
tava domanda di avvicinamento alla fami~
glia e nuova domanda di collocamento in
congedo. ,

Ebbene, onorevole Sottosegretario, il suo
Ministero ha risposto con un dattiloscritto
già pl'epél'mto, nel qUalle sii affermava: «Nei
riguardi dei militari, le cui famiglie restano
in condizioni di particolare disagio, è pre~
vista la possibilità di far luogo, in via del
tutto eccezionale, al provvedimento di invio
in licenza illimitata, senza assegni, in attesa
di congedo, dopo un congruo periodo di
servizio, che di norma raggiunge i 12 mesi »,

Onorevole Sottosegl'etario, e cosa diciamo
ad un giovane che ha moglie ed una bambi~
na e che sta sotto le armi? Gli diciamo: fai
la tua pratica e fra 12 mesi ci vediamo. Il
servizio militare dura 14~15 mesi! Ecco quin-
di la mia preoccupazione per questi giovani
che si trovano già avviati alle armi e che
hanno una famiglia da mantenere. La loro
situazione diventa disperata ed ancor più
disperata appare alla luce delle dichiarazioni
che il capo di stato maggiore della difesa
ha rilasciato l'altro giorno e che a lei sono
certamente note. Egli ha detto ancora di
più: «Se vogliamo ridurre la ferma di leva
oocorre: un inlCremento del contingente ohe
viene annualmente chiamato alle armi e so-
prattutto una drastica riduzione delle dispen-

se e dei rinvii che ogni anno sottraggono
a:lil:e£orze 3Illmate c:UI1daill 60 per cento altre

liste di leva ». Il capo di stato maggiore
Henke ha detto questo l'altro giorno al Cen~
tra alti studi militari e il testo è pubblicato

integralmente sull'ultimo numero della ri~
vista « Quadrante ». E poi conclude: «Se il
provvedimento fosse accompagnato da un
regime restrittivo deUe dispense e dei rinvii
si potrebbero recuperare annualmente ckca

20.000 unità ». E mi meraviglio che non ab-
bia detto circa 20.000 capi!

Onorevole Sottosegretario, ci sono decine
di famig,lie il cui capo-famiglia è sotto le
armi e che non possono provvedere al so-
stentamento dei figli. Bisogna guardare a
queste situazioni con occhio benevolo una
per una e non rispondendo in questo modo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Bruni e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

BRUNI, VIGNOLa, PECCHI OLI, PIRA-
STU. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per co-

noscere:
le decisioni del suo Ministero dopo l'ul~

tima sentenza del Consiglio di Stato (Sezio~
ne IV) con cui viene definitivamente stabi~
lito che, in relazione al richiamo aJle armi
di giovani capdamiglia, ai fini dell'esonero
si dovrà tener conto .solo del reddito del~
la famiglia del richiama to e non di quello
dei suoceri o dei genitori;

se i militari che hanno promosso il ri~
corso sono stati restituiti alle rispettive fa-
miglie;

se sono state date tempestive disposi~
zioni per lo SCllUiPoloso rispetto delle norme
fissate dalle ripetute sentenze del Consiglio
di Stato.

(3 ~ 0514)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. La decisione del Consiglio di
Stato n. 1196 del 5 dicembre 1972, cui si rife-
riscono gli interroganti, attiene al titolo di
dispensa contemplato in favore degli am~
mogliati o vedovi con prole dal bando di
chiamata alla leva della classe 1951, in ap~
plicazione dell'articolo 91, secondo comma,
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del decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio 1964, n. 237 ~ sulla leva e il re-

clutamento obbligatorio nelle tre Forze ar-
m ate ~ che conferisce al Ministro della di-
fesa la facoltà di aggiungere, a quelli elen-
cati nell'articolo stesso, altri titoli di di-
spensa dal compiere la ferma di leva per
particolari condizioni di bisogno di famiglia.

Con il suddetto titolo si era inteso tute-
lare le famiglie acquisite degli iscritti vera-
mente bisognose, riconoscendo il beneficio
all'ammogliato o vedovo con prole il cui
nucleo familiare, a seguito della partenza
alle armi dell'arruolato, venisse a perdere i
necessari mezzi di sostentamento, anche te-
nendo conto delle possibilità di aSSiistenza
delle famiglie di origine dei coniugi. E tali
possibilità di assistenza non pO'tevano non
essere tenute :inconsiderazione, se si voleva
effeHiivamente Vallutare Ulna stavo di concre-
to bisogno.

Così concepito il titolo appariva pienamen-
te conforme sia alle finalità della legge, sia
alle necessità dell'Amministrazione di con-
tenere gli esoneri dal servizio militare, onde
fronteggiare la ormai cronica deficitaria con-
sistenza dei contingenti.

Il Consiglio di Stato, già con decisione
n. 516 del 27 aprile 1971, aveva ritenuto ille-
gittimo, ai :fini del riconoscimento del titolo
m::nzionato, il riferimento alle possibilità di
assistenza delle famiglie di origine dei co-
niugi. Conseguentemente, :fin dalla chiamata
alTe armi della classe 1952, la situazione fami-
liare in parola non ha più costituito oggetto
di specifico titolo di dispensa.

Attualmente ai giovani ammogliati o ve-
dovi con prole è meramente consentito, qua-
lora si trovino in condizioni economiche par-
ticolarmente disagiate, di avanzare domanda
di esonero, la quale viene decisa in base al-
l'articolo 100 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica, che prevede la pos-
sibilità di dispensare dal servizio militare gli
eccedenti il fabbisogno quantitativa o quali-
tativo per la formazione dei contingenti o
scaglioni da incorporare.

La soluzione adottata è, al momento, la
sola idonea a con temperare le esigenze dei
predetti giovani effettivamente meritevoli di
speciale considerazione con quelle che l'Am-
ministrazione ha di assicurare contingenti

di leva numericam~nte non molto lontani
dalle necessità.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Prima di dichiararmi
soddisfatto o meno vorrei capire, con parole
più semplici e con frasi meno circonlocuto-
rie, quale risposta dà al secondo capoverso
della nostra interrogazione: se è stato di-
sposto che i militari che hanno promosso il
ricorso, cioè che abbiano requisiti sufficienti
per avere l'esonero, siano restituiti alle ri-
spettive famiglie. Non ho capito bene se il
Ministero della difesa intende riconoscere,
sulla base della sentenza del Consiglio di
Stato, questa possibilità ai giovani che sono
stati chiamati. Lei può precisarmi brevissi-
mamente questo punto, onorevole Sottose-
gretario?

B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Vorrei chiarire che a seguito
della sentenza del Consiglio di Stato non
forma più oggetto per quanto riguarda la
valutazione dello stato di bisogno la capa-
cità economica delle famiglie di origine del-
lo sposo e della sposa. Se i coniugi si tro-
vano nelle condizioni previste dall'articolo
100, cioè sono in condizione di bisogno e
alla parternza per le armi de'l marito o deil fi-
glio corrisponde lo stato di effettivo bi-
sogno, si ha l'esonero non in quanto ammo-
gliato o con prole, ma in quanto con la par-
tenza la famiglia Viejle a perdere i mezzi di
sussistenza; questo senza dover indagare sul-
la consistenza dei mezzi delle famiglie di
origine dell'uno o dell'altro coniuge. In pra-
tica non si dà più l'esenzione: è lo stato di
bisogno che determina l'esenzione del ser-
vizio militare. Quindi la valutazione della
capacità assistenziale delle famiglie di ori-
gine non viene più presa in considerazione
perchè in de:finitiva il giudizio è globale
sullo stato di bisogno della famiglia.

P I R A S TU. Per famiglia si intende
cioè il nucleo familiare che ha direttamente
espresso la recluta. (Interruzione del sena-
tore Pellegrino).
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Mi limiterò allora ad una considerazione
su un aspetto importante. Onorevole Sotto~
segretario, il nostro Gruppo riconferma il
senso di responsabilità con cui affronta i
problemi delle dispense e del rinvio. Pur
non condividendo il rigore estremo della di~
chiarazione del Capo di stato maggiore, ci
rendiamo ben conto che non si può chiedere
una riduzione della ferma se a questa ridu~
zione dovesse corrispondere una estensione
oltre ogni limite delle dispense, rinvii ed
esoneri. Siamo quindi d'accordo nel ridurre
al minimo tutto ciò. Quello che chiediamo
è che però i titoli per le dispense, rinvii ed
esoneri riconosciuti non siano più conte~
stati, che una volta fissate le condizioni alle
quali il cittadino chiamato alle armi può ot~
tenere l'esonero o ill rinvlio egli non debba
combattere battaglie, che poi perde, per otte~
nere questo che è un suo diritto riconosciu~
to, così come è avvenuto fino ad oggi, fino
alla sentenza del Consiglio di Stato, e come
avviene tuttora per molti militari coniugati
con prole, figll di madre vedova che non
hanno nessuna possibilità di assistenza. Fi~
no ad oggi, fino alle assicurazioni che lei ci
ha dato. . .

A V E Z Z A N O C O M E S. L'onore~
vale Sottosegretario ha detto che quel titolo
non c'è più! (Richiami del Presidente).

P I R A S TU. Forse non mi sono spie~
gato bene e quindi non sano riuscito a far
capire cose che invece era facile intendere.
Io sostengo che, qualunque sia la condizione
per l'esonero dal servizio di leva, questa de~
ve operare senza ulteriori accertamenti. So~
no d'accordo nel ritenere che i criteri per
l'esonero debbano essere ristretti, altrimen~
ti si andrebbe verso un servizio militare fon~
dato sull' esercito professionale; il giorno in
cui riducessimo il servizio di leva e nello
stesso tempo moltiplicassimo le ragioni di
rinvio o di esonero, altro non resterebbe che
reclutare militari professionali; e questo noi
riteniamo che sia da evitare in modo asso~
Iuta, è non solo per ragioni formali cos1i~
tuzionali.

Vengo ora al punto in cui forse non mi
sono spiegato bene. A me è parso di capire
lo stratagemma adottato dal Ministero: cioè

quello di non costringere la coniuge e i figli,
normalmente molto giovani, a dover vivere
drammaticamente il periodo del servizio di
leva. Per salvare la faccia non si riconosce
che la resistenza che si era fatta prima era
ingiusta. Se questo è lo scopo, ben venga.
anch'esso. L'importante è che a questo stra~
tagemma non venga associato l'altro di inda~
gare ugualmente sulle condizioni e poter in~
direttamente far giungere informazioni che
dicano che invece la famiglia non dovrà sop~
portare sofferenze troppo gravi. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri cOII1lpe~
tenti hanno Inviato risposte sc:dtte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senato['i.

Tali risposte sOIno sta'te 'pubblicate nell'ap~
pasHa fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

PIRASTU, PECCHIOLI, BRUNI. ~ Al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere:

se abbia accertato i motivi delle respon-
sabilità del decesso, avvenuto nell'estate del
1972, della recluta Giovanni De Filippi, in
servizio militare presso il CAR di Palermo;

se risponda al vero che il giovane De Fi~
lippi è deoeduto per dissenteria dopo essere
stato ricoverato tardivamente in ospedale;

se risponda al vero il fatto che al gio~
vane deceduto, unico figlio maschio di ma-
dre vedova in disagiate condizioni economi.
che, era stato concesso il congedo illimitato
provvisorio per debole costituzione;

Se non ritenga indispensablle, in attesa
di una riforma generale del servizio di leva,
dare disposizioni ai Comandi competenti per~
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chè controllino rigorosamente e con respon~
sabile senso di umanità le decisioni che, sia
nei controlli sanitari per il reclutamento, sia
nel corso del servizio di leva, possono met~
tere in pericolo l'incolumità dei giovani chia~
mati alle armi. (Svolta nel corso della se~
duta)

(3 ~ 0660)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per SiaJpere:

1) sesra a conoscenza dei violenti in~
c::mdi che VallllIlOpropagandosi ed estenden~

dO'si nelle campagne saJl'de e se gili risu1ti
ehe, recentement.e, (l'abitato del comune di
Birori ha C011S0serio pericolo per l'aggres~
Silone dell'incendio che lo ghel1miva da tut-
te le parti e le stesse oarrnpagne del comu~
ne di Aldomaggiore so.no state defi.n:itiva-
mente compromesse, mentre i ipaJs:coli S0l110
andati completaJillente distI'utti e con essi è
sVaJnita ogni possibilità Iper l'alimentazione
del beSttiame;

2) se 8111 J'isulti, aJltl'esì, che l'd>nterrogan~
te aveva intereSlsato il Ministero fin daBo
SC011S0aJDino 1972, soHecitaJndo la predispo-
s lzione di adeguate misure preventive atte
ad allOint3inal'e detto flagello ohe, im,pJaca~
bilmente, SI ripete Oigni anno, 3ipportando
sempre piIÙ gravi danni a1l'econo.mi:a ed al
lavoro dei pastori e degli atlleV1ato.ri;

3) se nOin ritenga, infine, neoeSlsario ed
opportuno prediislporre ,le mJJSlUlreidonee ri-
volte a prevenire il prqpagal1si deg1H incendi
mediante l'utiJ1izzazione delle eSlperienze po~
sLtive 3tWlliJcate nei cantieri di rimboSlcihi-
mento del «Monte GI1ighini» e di ogni a1~
tra dilSlpOis]tivo di IsiJcurezza, sUllla sco.rta del-
le esperienze mllSlsate.

(4 - 2124)

MONTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali urgen-

ti ed adeguati provvedimenti intenda adot~
tare per venire incontro in misura deter~
minante ai coltivatori ed alle aziende agrico~
le colpiti dal violentissimo nubifragio abbat-
tutosi sulla provincia di Pordenone, ed in
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particolare sul sacilese, sulla frazione di San~
ta Foca di San Quirino, sul comune di Vi~
varo e sulle Grave dello Slpilimberghese, nella
notte da martedì a mercoledì 17-18 luglio
1973, ed a seguito del quale sono andate
distrutte colture, soprattutto pregiate, lesio~
nati gravemente fabbricati ed arrecati, co~
munque, gravissimi danni, per cui sono sta-
te rese vane la spesa e la fatica di almeno
un intero anno.

I provvedimenti, pertanto, si rendono as~
solutamente indilazionabili per consentire la
ripresa di attività altrimenti assolutamen-
te compromesse.

(4 ~ 2125)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Il giorno 10 luglio 1973, a Ro~
ma, nel corso di una rapina a mano armata
compiuta in una banca, restava al suolo, fe-
rito dai suoi stessi compagni, il bandito di-
ciannovenne Antonio Di Silvio. Dopo la cat~
tura, si è appreso che il Di Silvio aveva in~
trapreso a 14 anni la « carriera » delinquen~
ziale ed aveva il seguente curriculum:

5 luglio 1967 - Sospettato di essere l'au~
tore di numerosi furti di moto, viene rila-
sciato per mancanza di prove:

27 gennaio 1968' ~ Arrestato per furto di
auto, rimane in carcere soltanto 10 giorni:
il 6 febbraio successivo, infatti, torna in li~
bertà;

8 febbraio 1968 ~ Uscito di prigione da
.>oli 2 giorni, viene fermato a Cittaducale
quale sospetto autore di un furto;

4 maggio 1970 - Ar,restato per ratto a fi.~

ne di libidine e violenza carnale ai danni di
una sarvina di 16 anni, torna in libertà dopo
appena 18 giorni;

9 gennaio 1971 ~ Catturato per il furto
di una moto, viene denunciato a piede libe~

l'O per trascorsa flagranza;
5 febbraio 1971 - Arrestato su ordine di

cattura della Procura di Velletri, per furto
continuato di auto e su auto, dopo pochi
mesi è nuovamente in libertà;

17 maggio 1971 ~ I carabinieri lo denun~

ciano, in stato di irreperibilità, per resisten~
za e lesioni a pubblico ufficiale;

9 giugno 1971 - Denunciato per rapina e
lesioni ai danni di Raffaele Berretta, è sem~
pre irreperibile;
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2 dicembre 1971 -Arrestato per resisten-
za a pubblico ufficiale, esce di galera dopo
poco tempo;

14 agosto 1972 - Nuovamente arrestato
per conoorso in furto, dopo neppure 2 mesi
è nuovamente in libertà;

6 ottobre 1972 - Per furto aggravato di
una motoretta, viene denunciato a piede li-
bero;

7 marzo 1973 - Viene diffidato ai sensi
dell'articolo 1, ossia per essere un individuo
socialmente pericoloso;

15 aprile 1973 - Arrestato per possesso

di arnesi atti allo scasso, tentato furto ag-
gravato e lesioni, l'imane in carcere appena
30 giorni: il 18 maggio è nuovamente in li.
bertà.

Alla luce di tali precedenti, l'interrogante
chiede di oonoscere quale magistrato o qua-
li magis-trati nel maggio 1973 restituirono al-
la libertà il giovane bandito, consentendogli
di tornare a fare il rapinatore.

(4-2126)

NENCIONI, BACCHI, PAZIENZA, BASA-
DONNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Premesso:

che le facilitazioni ferroviarie vigenti ac-
cordano ai dipendenti dello Stato, familiari
a carico compresi, la tariffa speciale 51
(circa il 50 per cento di riduzione) per viaggi
senza limite di numero;

che i dipendenti dello Stato, andando
in pensione, hanno diritto a soli 4 scontrini
di andata e ritorno all'anno, con l'identica
tariffa 51;

che diventa inspiegabile come tale be-
neficio cessi nel momento in cui i dipen-
denti passano per limiti di età nella catego-
ria dei pensionati,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro non intenda venire incontro alle
esigenze maggiori dei pensionati che hanno
per tutta la vita prestato la loro opera in
favore dell'organizzazione statale.

(4 - 2127)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
I

Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
partecipazioni statali, del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~
Considerato che il Governo si è presentato

alle Camere ed ha ottenuto la fiducia af-
fermando genericamente la necessità di com-
battere l'aumento dei prezzi, senza tuttavia
indicare gli strumenti per attuare tale po-
litica, l'interrogante chiede di sapere se sia-
no informati o no che lo Stato oggi è lar-
gamente presente nel settore alimentare, sia
per quanto riguarda la produzione, sia per
quanto riguarda la distribuzione. L'IRI, per
esempio, è presente nella distribuzione at-
traverso la « Società generale supermercati»
e la compagnia immobiliare « Athena »; inol-
tre, controlla tutta una serie di società nel
settore produttivo: la SEBI, attività agri-
cole; la « Agricola San Giovanni in Fonte »;
la « Agricola Nettunia »; la SAB; la «Agri-
cola Fonte del Moro »; la « Agricola Jonia ,>;
la « Cirio »; la «Matta »; 1'« Alemagna »; la
« Surgela ». Alcune di dette società sono
controllate dall'IRI attraverso la finanzia-
ria SME. Anche l'EFIM opera direttamente
nel campo alimentare, principalmente con
il controllo delle società ALCO e « Frigodau-
nia », con particolare riferimento ai conser-
vati-surgelati.

Dal canto suo, la Cassa per il Mezzogiorno,
attraverso la finanziaria FINAM, è presente
nel settore alimentare con iniziative nella
produzione della carne.

Infine, l'ENI e l'IMI sono presenti al 50
per cento nel « sindacato di controllo» del-
la « Montedison », che ha tutta la catena di
distribuzione della « Standa» ed un vastis-
simo settore di aziende alimentari (la « Ali-
mont »), comprendente società come «De
Rica », «BeUentani », «Pavesi », eccetera.

In considerazione di dò, l'interrogante
desidera dunque sapere se il Governo ha
intenzione o no di dar. ordine ai responsa-
bili della finanza parastatale di agire in cam-
po alimentare con una funzione calmi era-
trice che, oltre ad essere logica dal punto
di vista sociale, appare doverosa, dati gli
enormi oneri sopportati dai contribuenti,
per tenere in vita i predetti enti e le società
da loro controllate.

(4-2128)

GATTON!. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'industria, del
commercio p dell' artigianato. ~ Per sapere

, quali ,pro;vvedimenti ul'gooti intendano pren-
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dere per ovviaTe a quanto determinatosi, ;in
Casoria, nello stabilimento della 'società
«CostruziOll1l elet1Jromeocamiche ».

Té\ilesocietà ha visto bloocato il ciolo pr.o~
duttlVO in WiI1'seguenza di un'azione giudi~
ziar:i:a intrajpresa cOll1troUlna società dell'Ita~
Ha settentriomde, con grave danno e mag~
giare discredito per IUlIlazona dell'Italia me~
:ridiona1le già nota per il suo 1Jdste Istato di
abbé\illdono e di sottosviJuppo industriale.

Inoltre, aMo stato, lo stabilimento risulta
OOcUipatoda circa 200 dipendenti esasperati
perchè, l'n conseguenza della crisi in atto,
vedon.o Ser.ldlllente miJml:ociato il loro lavaTo
e, per la mancata correSiponsione delle re-
tribuzioni, Il pane per le loro famiglie.

(4 ~ 2129)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
ì1istro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Con
riferimento ai gravi disordini verificatisi in
alcuni quartieri popolari di Napoli e, suc~
cessivamente, in misura minore, in altri cen~
rri, a causa dell'improvviso, parziale arresto
delI~attività di panificazione e della conse-
guente rarefazione dell'alimento base per i
cittadini meno abbienti;

considerato che i provvedimenti gover~
nativi in corso di attuazione, rivolti ad in~
regrare le disponibilità granarie, anche con
ìl ricorso agli strumenti comunitari, se pos-
sono contrastare l'azione degli speculatori
e le tensioni sociali che ne derivano, nan pos-
sono certo risolvere un problema le cui ori~
gini vanno ricercate nell'assenza, fino a que~
sto momento, di provvedimenti atti a conte~
nere la spinta inflazionistica, nell'inadegua~
fa manovra del meccanismo dei prezzi e del
sistemi di approvvigionamento della mate~
ria prima e nelle gravi carenze delle strut~
ture produttive,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
]i ulteriori misure si intendano adottare per

scongiurare il rinnovarsi, a breve scaden-
za, di situazioni le cui conseguenze ricadreb~
bero sulle popolazioni più povere del Mez~
zogiorno, maggiormente provate dall'attuale
crisi economica.

(4~2130)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 25 luglio 1973

P RES I D E N T E . li1Senato tornerà
a rliiunirlsi in seduta pubblioa domé\illi, mer~
coledì 25 luglio, alle ore 17, con il seguente
.ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

PIERACCINI ed altri. ~ Nuovo ordi~
namento dell'Ente autonomo « La Bienna~
le di Venezia» (56-B) (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei de-
putati) (Procedura abbreviata di cui al~

l'articolo 81 del Regolamento).

II. Discussione delle domande di aut.oriz-
zazione a procedere in giudizi.o:

1. oontro il senatore Tedeschi Mario, per
il reato di diffamazione con il mezzo della
stampa (articoli 595, primo, secondo e ter-
zo comma, del Codice penale e 13 della leg~
ge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 58).

2. contro il senatore Barra, per concor~
so in abuso di ufficio in casi non preveduti
specificatamente dalla legge (articoli 110
e 323 del Codice penale) (Doc. IV, n. 59).

3. contro il senatore Tedeschi Mario, per
il reato di diffamazione con il mezzo del~
la stampa (articoli 57, 595, primo, secon~
do e terzo comma, del Codice penale, e 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n.60).

4. contro il senatore Tedeschi Mario, per
il reato di diffamazione con il mezzo del-
la stampa (artiooli 595, primo e terzo com~
ma, del Codice penale, e 13 della legge 8
febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 61).

5. contro il senatore Tedeschi Mario, per
il reato di diffamazio~e con il mezzo del-
la stampa (articoli 595 del Codice penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 62).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


